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l'BlilZIOH'DI PiHl 

, NoL oi .oWudiamo i Slarà una lesione 
0 una Dlazioae ooiHe tante altre cui 
ormai, abbiamo tatto 'ìl' 'eallo»'A¥Ve'' 
gnacll6'4^2l(ìae slìpjflchi scelta l'iWa, 
iiberainente voluw d'un oaddidalo ; ma 
Il Governo s'ostini a far passare la^ro-
pria ,jper volooia ,dol pase. . . 

Fili i,(ìV.<l>i*Ddo l'ói). VaUocoiH.tu 
fatto entrare a Palal;^à Madama, sorsa 
l'idea dì portare a Montecitorio Pieti'o 
Sbarbaro ̂ professore domiciliato r— coinè 
égli dlòe — Àtlé Pftrcer,iJSuove. Br,8«9la 
avea già preparata la strada a .Pttvi^ 

•dau,do, allo ,8ba|hjro,|^uti^;j0|^,flgjnti 

p^'. V'isH'"' •P*'' -W^'*''*. " • '"'*^' ' '* ' '" 
onore,,delle armL.Ma a BrUoia.èi ti'at' 
ta-va di Óièkk Baratieri'i e in veHtà 
l'illBsti'a tìiialito" ifrédiiito .eolbiitèllo 

•111 . 1 ,• ! '„ . ,1 p» ! •,: -r •<'• '• 
Don meriiava r ottraoistno. Avviene , p 
tatto .IJén divèrgo A pavl,»,, dova'non .«i 
tratta di riconfermare ma' fare unide-
piatalo. '• •' 
' he ragion! ciìe impedivano gli elet­
tori '^i '^resaia ij'nlIo'jó(eggef6_il profesT 
«ore clpi^lcìljato.alle Oaróerl Nuove, non 
impedi8(!ono aOàtte gli elettoti di Pavlii, 
ansi favoriscono l'elezidife,dell'uopiò 
iiiB fu edormeaiente'punito, (Jl.jua fràii-
onezza. Il mpiiien,liO, stesso, pqii.tiop ^^^ 
rebbe-opportuno I,per moati!«.i:e aluOo-
vernol che non è cosi cbe l 'Ilalia' v\iol 
essere maltrattata. Il momento politico 
s4r.e())(a ...opporWùo' peKSdirao^fl'afe" al 
Governo *'9hi'losdstiéne-lS%l^!tSideile 

Vénti!. , 
, pa,fto,la candidatura .,,di Pietro Sbar­

baro — se virilmente aoatennta e por­
tata alla vittoria .— rappt'éléntéfóblìe 
l''uma'/iilà; la liberti e l'pnMtà"_degli 
elkiòripoVèrl.'Cóny.e^l^remjj^gU^ji'f tratti; 

^^,repbeco umani, perchè toglierebbero 
alle soSer.enze delle segrete un beli' in­
gegno e una mente esaltata fino all' ipe­
restesia cerebrale ; sarebbero liberali ve-
rameOte, permettendo ad u'n uomo di dìrA 
quel ofie pepsi dell'attuale .lÓoverno e 
meglio dei. governanti nel Paiilaraento j 
sarebbero onesti liberando un uomo ohe 
nqnjl» .oendatitìato, per ATrer troppo, ca­
ricate le tinte 0 mentito addlri'ttnrà sili 
conto'di Tizio 0 ài Oajor ma fa con-
d'^nòato per aver ^^ette delle verità phe, 
!pj!gpg-!!!!iT''^'"--r-r'~-'''. "i;'.l", • B 
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FtERO AMORE 
(BACCONTO DEL 1869) 

Il prete pensò alquanto, indi sogginnse: 
quasi colpito dà subitaneti "idea : ' ' 
. — Non una obbiezione I Deponete le 
armi sopra questa tavola,di noce, e fug-

giteifipMa£Wgpfi4V •• 
Di 11 a poco, i gendarmi irruppero 

«istallar quegli arnesi, opiieidi esposti 
edsì francamente. ' • : 

—"Cli'e son tutte quelle .armi? —• 
ohies'e'il loro sergente,, rivolgendosi al 
BacerdoLe." ' • - • 
' ''— Che sono I — rî agg ê costui --^ 

a m i r ' "' ' • ' • 
'\~ Ma spn proibite, ed'ella, ?ignor 

padre, dS prova ' di 'dÌ8obbs.c î,̂ pza filla 
leggi irremovibili del goTerhp, ,' 

c>i-j»et6h*-;'diib^Ss?»ls.<f?^lilò -n. PO-
levighi' ohe cercava guadagnar ^e^p'p*. 
— .Se' tosaèr miei," atarèbbe'ciò^'benei ma 
le non'mi «ppariengbrio.' , "p"' ' " ' 

' -^ Ella ha' qìnindi presso lei persoba 
che ne sia proprietiflèl? ' ' " . ' 

'ii-' 'No, davveróJ 
— Si spieghi dunque, altrimenti sa­

rem costretti adoperare seè'd'iidò gli or­
dini avuti. ' ' '"'" ' •' "•'; 
""-^ Ascoltate. Queste armi appa'rtene-

•vpno M'ittili' povero' dla'volo é̂ hé 'aviekle 

(Ss i ..!i. S:te jriirii'iV.iw.S 
corrono sulle labbra di {iittl sul conto 
di taluna paeudo-oolònue' parlamentari'. 

Abbiamo letto elie-all 'nltim'ora non 
si vuol più ^Ip Sbarbaro, ; perchè non 
sembra a ffiolti'leléttarl di 'Pavia cbe II 
suo nome significhi tnfBoiente protesta 
contro. Ili Oeveaiio. B(han'no acsftd iCav-
XP^ato Remli?q|fi„j(ri!s((Jw'? 4^H'A^flei(f' 
•fiiìm fta. y'^àuipriudi fpnfi '[<iÌiM 
suscitato nell'Alta Italia ls»,:fiii$sfi9i>p 
ogrq^.Ì0jd.li(t\co^i:fHQ^^'r^rieiari e go-

mtta^softfua.ecenomica, puon oratore e 
sarebbe un eccellenii acquisto per la parte 
democratica parlamentare. ' 

Cosi 06 lo W deaéUtlo il SsoolP N;7(]85. 
Stoi/ome l^.cofe'chè (^iùintfriBBija'jihe 
siano ,,lette.si ,pongpnOi sempre innanzi, 
cosi II primo periodo: va Inteso qUale 
ineritopreoipupdeilfkvv. Réminolfl.Óra, 
a lioslro parere;' ci sembra porioolólio it 
mohyo''di .prefè^re^za ^ato'*da'gli'elettóri 
pavesi aU'; '̂̂ 53)oato suddetto j , peicicolojp 
in questo momento cosi grave in-oui si 
TOqJie^-gllo ifiaf5s%,ln .J^aflUMnlsi^ne 
della perequazione. ì^antre ' gli ^oiW 
pnî e dei più ritrosi si lisciano rimor­
chiare' ad un «omjj'onimento, a" Psivi^ 
e'.jigiter^^be la .^iinesta, bandieja del'.re-
gioaa.i.i8a^o.,4,P»via poÌi,„. Con tanta 
storia cbe ha.di patrioti e.di martiri 
propri, 11 motivo d'aver- preferito 'uno 
piuMtò''''^liè'l*'8lt'ro oilndìdafo," set^b'A 
a ,noi che sia senz altro da scartare, E 
cosi ,saret)be inesab da pafte'ànè,É(a' l'upmp, 
Avvegnaché, la démoorazia non abbia-
a rallegrarsi d' aumoatare le Eioarse bue 
file nel 'Parlamento, quando il napvo 
giunto rapprfeseWti'litio 'spèttro 'furièa'tó 
e d,^ìla, dqmipcrazia npn evocato mai, 
quello del regionalismo.' 

E poi -i- oome abbiamo detto più su 
— • l'avvocato Reminola sarebbe ' anzi 
t^tto perequazionisla ad ^ogrii ' opsto e 
poi, demoor^tìpò. 

• L', elezione e il conseguente iijgresso 
nel Parlamento di un deputato^'ìlemo-
cratloo, è' certo avvenimento si lièto-'ohe 
noi pure dovremmo ^sinceramente go­
derne ; ma. non credlanto pun,to che con 
«16. la protesta sìa maggiore. 

Ed è argomento evidente. 
Il nuovo candidato fleminolfl rappre­

senta' 'la' idea 'domqpratipa.' Benissinip. 
Ma ye.Ae ,ha uu,centinaio aU^ Camera 
ohe rappresenta appunto l'idea voluta 

rìall, ma che pedenijp alfine ai miei savi 
e paoiflci còiìslgll, 'è venuto stamane a 
oonaegìiarfal'tS* sodo stf^gellfiWf^oiiles-
siòne, perchò domani le coneegni'all'au-
torità 'm nome di un sudBlto fedele, ciò 
ch'io senza raenoi'è'jegttHt'ò. > '' 

— E qomeohianiaei? • • 
' — Il suggello della confessione mi 

proibisco 'assolutamente.di nominarlo.. 
L'astuzia non poteva esser meglio im-

maginatai'eqtiaritunqoe il-aergente soFol-
lasse il capo 'di quando in quando; ini 
segno d'i-dubbio, pure'il sacerdote ispi­
rava al resto dellW pattuglia-tanta'rl-i 
veren^a, [l ?uo ministero ey»,,tj^nl^p^je-
nerato.dai popolani, che fsoldati, inipafi 
c|ronlti8i delle armi, 'npn pensarono.più' 
se la scusa del prete fossa vera, o falsa, 
e si dettero c,pn a.ooanj.mentp ad opp-
rare la perquisizióne (\(>px\e\ìia,fe. 

,11 Pol,eY^ghi seguirà I mq^imenti dei 
geiidafmi,,con jao^tezza i.mménsa e con 
le braccia |B'o,n8,er,tej la i)()f)p,,gi4i,Teputa, 
aeminavail cielo di 8t8lls,,i^',piezzò all^, 
tranquillità ed „a1 ,silenzio generale. Il 

• pe'f lool'o-^SÉèlWliì W<«W«¥,»'àlBrthè, 
un lontanissimo nitrlto'di cavallo; acu ì ' 
henl;Qsto ne successe uni aeóoii'do'.'-'dlS' 
l'all'ilrta alla iijhtera mercenaria. " 

Il sergente',c'addo oarpohisul pftvi,.; 
mento; pVoatese'Ia'ga'ancla suf'tiudd'Vèr-.' 
reno; e''lò s'PSIpitlò "di'"^at'ecòhi cavalli 
fece '•oaoillnr'e."'èli'Oi'gÈÌiìf' disi suo-oréo-
obiol"'sidòhà 'ibossi 'con iin sàl togr i - ' 
dando-!'' ' • ' ' " ' ' '̂•" '„ 

'— Essi fuggono I .(il scapji^no I InsaJ 
guìamoli. '•'' : . . ' ' '• ' •• 
'T cinque'in tal frattempo si erano 

evasi nel modo ohe insegnò loro' il'Po-"' 
nasèoste, non'^oitinte '(!li'''iedi'tti'i'-iìnfés>l levighi, ma'àl piè''déir*lbefo'avean tVo-

dai tempi, l'idea liberale demòoratioa. 
E per'qacatbtrìoiifa t « Bella ragione Vi 
si'dirfi: f'allora è lutttiie mandare alla 
Oamè'l'a 'dèi' deputati''i^ìnoóratVèl. V.'.pi-
stipguiamo fra singolji^l.e pin.rale. Oggi 
un deputato democratioo dì più n'onder 
oiderebba della\lttorìa ^ 1 trasformismo; 
ma'rilré la'JflùìcUa Idi Cfi»tró ì'Sba'rB'aro 
oq lpp^^ | . l n fapoitt ir*jJrasfprmi8mo e 
la giustizia ,8Ha serva, wiapohè si ,pu6 
discutèj-e sulla cpiiVpnìl|ìz&'ll'i' aconsarp 
d'i aof.viillà'ia giustiziaif'elle tu 'e ,dot 
vrebb'essere affatto Indipendente e vi» 
Tere iu un'ambiente tóratio' t t to r ida 
còteste'misèrie ; ma i -ì^itì concorrono 
ad,aggravare,le-flRp«feàie e a darpiad 
9s'se,.Beipbi«H?a di. veiiltfl i,. ; . 

.,Una protesta iiel ctoqie di Pietro 
Sbarbaro sarebbe un-éalùtaUe 'avvéHl-
ai«nto;é pS! ̂ óve'fhb'Vpèi; la g^ustjiiia. 
ftosl 'ijiiei là ceas^,rS\'d'^^pjiàrir«' quajé op'ji-
eigliero e.palr^onp, apii.dl questa. .,' 
. , Gli .elettori democratici di. Pavia la* 
sciando a ' terra lo Sba'rìbai-o pei- Innati 
ia're agli Onori della' |d%i)utà)!lone .ì'aV-
vóò'ató- peminolll,'fàpiyo - ^ ' senza vo­
lere — ,il gioco del Governo. Il .quale 
dalla riuscita di un feandidato • demo­
cratico non avrebbe a dblei'si gran'ohe, 
non «pbltaiidó questi' còl suo ' vóto' l'i 
maggioranza trasfarnil,sta ; meiitrè 'Iq 
Sbarbaro sarebbe.dinanzi, gli occhi del­
l' on. Depratis {éi licet parvis compontite 
magna) quasi l'ombra dell' ucciso ohe 
prosegue ['.uccisole,',. É una metafora, 
un tropo, •Un-.tì'aslatb4>er-dar forza al­
l' argomentazione. 

Di più'sasigli'eléttfti'Md!' Pavia la 
ppnsauo .'Como--IJ-Qm-Spaventa;, e "Cioè 
ohe il governo dell'onor. 'Depi-etls 'sia 
un pmtano ; eleggendo lo Sbarbaro non 
ai càl.jpat6're_l^i)a','pi9glio ppc^ ,̂tjO,.,MnioRp 
oh,é,i,ioni9]eggendotl,RemióoÌfli?;$,flhiaro 
ohe 15 SbàVbard sarebbS il lupus in : fa­
bula) 'volendo "abbattere-'un 'tóv'ernoohe 
st'àróe'abbia- per ' sistema'-'•"i'^i'g'i'tfstizla; 
de58Ì'_i;ipor'i'ore « ol(i fu, trattató'Jngiu-, 
siampRte. -, • • . • - • .; 

.';!(luè8te aonaiderasioui confidiamo, sa-
ràddó'pr'a'iè'riiT'—•' nel mfl'méntd del'voto 
— agli • el^jÒH^jP^yesi, ' .' '''^'."^'^(4" 

LA, TASS4,èt^Ej;-'qzio 
Mentre, la Camera discute la legge, 

della pér,eqt)|jlpne fondja.ria, è.ben,e r i -

r " ~ ,' I.' l'i ' "" ' " . — ,̂ '"I ' Y 
vaio'la donna che li ebbe denunziati e 
che-là-stava a spiare quel lato'.'IlTirimo' 
suo moviràanto' fu di gridare', ma Ara-' 
brogio, oha'av'eva il vizio "diesser fl'lo-
spfb, 'ia'^"ffltèutìB"'turandolB 'ila' bocèii', ' é ' 
mettendole un palo di moneté'n'élla'maiio' 
le' bor to t tò ; ' " ' ' ' • ' • - • • > ' 

— Ecco il qualrnplo di quanto vi' 
potrau ,dare,%aupi birri, eitinaedifite alla 
pripa caltiya, ?^ione col ;,l5ts,p|aroi.,fug­
gire ), ra,n\'ra^pta,^evi pertanto d' queWi 
consiglio j'no,n (|itp a niaijnuo come,ci 
ay.pte.';traditi, chV|,alirimenti Inpipnjeiio, 
i ' creduli ed i babbei faranno'più plèfi 
posine qujuggiù. E ciò . non sarebbe 
giusto. 

La mendicante restò di sasso, e i gio­
vani partìrpuo rapidi oome' ll'ibaleuo. 
entrati ueilu'vsduderia, saliti sui loro 
bianchi cavalli, scappando a ventre a ter­
ra, essi avvwp^va|isi al,a,una,, â j .briglia 
sciolta 'ed avean già corsi meta della 
via, quando un' razzo di fuoco arlìiflcitfle 
8i.elevò serpeggiando per M'à'fia;'dalla" 
punti di CùdPgno. Cesare,-conaoio d'el' 
segnale, avvisò i Buol.ooijipag'Hiioh'et'à'Bo' 

i inseguiti dai nemici, e à'-Spron-b'attutù'' 
'raddoppiarono'di'vigore,"*"-' • '•' ' 

Ma'l"bav»lll già stanchi non" pote'an 
più oltre ,||rj)seg^uire di_ ^^ue.l. passo, e 

1 cominciavano 'a' r'illlénta'rló; Allora con 
. unanime . dtlnslglio-discesei'o hi $ell'à'''1n 
•'un batter dlocohl, e precipitandosi diètro 
^foltissima macchie di roveti, 'vi''al aboo- ' 
'vaoolarouo, la&Ciando libero II freno agli 
'aniiip,ajli,,,i',.,qiĵ ai,i, scevri \O^^Ì. .i\ oapi 
.pesò, proseguirono la corsa, 

. Pochi minuti ancora; ad i gendarmi 
ì correndo di'-galoppo •• pas.aai'ono a v'òlo. 
'Cesa'fe"ed "l • s'a'òi''e8nìja^n.i USoì'rb'nó" 

cordare ai deputati certe vecchie tdiipo-
aizìoni. ; .. , . 1 1 ' . , s ( 

,1 .proprietari del terreni hanno di» 
ritto di tenerli inoolti por non, pegar« 
le-tassei? N-o. >. ; ,• ;• 

Se si obbligassero i ipròfr letar ia pa» 
gare le tasse, non per quelle ohe i ter­
reni fruttano, Aia per.qiléllD che, bbn» 
«oltivatii posspno fruttare,.' è vero che 
l'agricoltttria risorgerebbe,.che l'oonta-
dìni'; starebbero bene, chef, la, ricchezza 
del .paese'sarebbe raddoppiata-? SI. • 

uDunque il governo, itì*eos di levare 
al. puivero la soddisfazione dLfotìinro o 
di pigliare un caffè, metta una tassa 
sull'ozlp'/ie.colpisca quei grassi e.grossi 
proprietari qhe, per non ..voler pagare 
le tasse,e coltivare itterrenl,.diffondono 
la malaria e la miseria bel paese. 

Dite al poasidenti dì latifondi :< voi vo­
lete tenere la vostre tennte.ìuocriteA•eb­
bene, siccome; quelle vostre tenute se 
fossero ben coltiv*ftte,;dDvrebbBro. pegàrfe 
tanto, io vi tasso come, se ji.vostri 'tpr-
reuiitossero ben adltiivati.\-BS allora;-va-
dreto ohe i signori proprietari matte-
ramno giudìzio, '., .i« • . ' ' . 
-1 .Noi non vogliamo une cosa* nuova, 
didè'il UeuaggeroM • !• . • . -. 

A Roma, sotto l'antici repubblica; 'I 
censori doveviino„.vigilare se i terreni 

: m i S M Eii'CgroH-
deputati vorrauo consultare VHisloria 
mundi dl.'Pli«iò'{WfI,'3)''S#'éó persna-
deimnno.i.it '•• li .':i-«-.f... f 

cessava d'essere proprietà di.colui,che 
ló-'afevà'>tibbaiidoliato.- Poi^ yoskrt'tet-
tori-noni faociaub citazioni,, le facciamo 
peji.depistati. P quindi";possonQ'.risoon-
trare, (a Ijggo di Pertin,ape,,ip, Erodian 
1(1). n . 'Hijlotjio Aiiguslo in Pertinace ; 
cotoepnr'é'-se leggono II'libro XI titolo 
lilX,'del codice 'di Giastlniano,'trovei»' 
ranno cha ile.itèrne. non-oólti-vate'idive-' 
niwup jtproprielà .4el prjmo oepupantè. 

Noi 147,7, il pap^, §ìsto l y emanfi un 
editto' (che fu'poi confermato da Giulio 
i r e'da'Clerae'iile Tl l ) cól quale «visto 
che le'teuute dell'agro-romano sono la­
sciata'quasi per intero a pascolo si per-
mettp a,obiunqpe. d,i seminare «n terzo 
di ciascuna tenuta anche contro la ,vo« 
Ionia dei proprietari». 

Il 16 dicembre 1777, il cardinale ga­
sali emanò un editto sbpra la forma­
zione del oatasto, col quale tutti i ter­
reni debbono essere tassati, non par 
quello jCiie rendono, ma per quello che, 
bene' coltivali possono.rendere. 

'«Oap.-yU, Nello etsbilire la tariffa,' 
debba'ìn'ogni modò"'aver8Ì in 'vista e fu' 
considerazione Iti, maggiore bontà' intrin­
seca - e la toaggiwe attività dei fondi 
cpoie ,p,apapi, à,i prpdurrp,»,,E .soggiunge 

pian piano ida' nascondigli, e iformando 
jun.angploi con, la strada per-Jla quale 
jdl^pàrvero gì'i'use.oatpri, s',\nternaronp 
-nei campi e ' nelle boscaglie; tendendo 
r udito 'al mugghio • 'già ' Vicino Sèi Po, 
oh'era'allora frontiera- della • domina-

izione austiapa. . . .-i 
Stij.van,por,,toccare I» spiaggia, .ve-, 

•deano nel buio poco Ipnlana la Iprra 
; parmense,' già co^imoasa a favore dèi 
'.Piemonte, quando'a pòchissima' distanza 
comparve "loro Ihiiantl la squadriglia' 

itedesoaj .la quale nella impossibilità di 
jraggipngerHisi limitava a perlustrare la 
'propria riva sinistra.. 
I ' Gli Austriaci iu/arcaròno i moschetti 
le liral'dno;' l''milahasl"8altiirono*'nell'ao-
Iqua decidendosi al ' ànsdo anziché alla 
!norte, e.le - palle.'iiiscfaiaodo volarono 
usuile loro, testo .̂ ppsij (ocoarli..menomai 
mente, b'a questo, il segnale di ,unai 
•stranissima , lotta. I oinq'ùe emigrati 
jsforzavarisl 'a'superare Id onde del Po, 
.ingrossato dalla stagione, nuotando Con-
sogni forza mentre impernici caricavano 
•i fapifli'ie,"tuffandosi interamente 80t-
't'acqua "allorché essi 8p)jrH\(^iip. ^ . 

' Il pericolò "gi' i'tiooraggiavi»,' e in qiiel-
.ristalite 8'opr'om'ó|'eglino''resistevano al 
^flutti e lottavano con le" pietra ' e '='i 
bronchi d'alberi ohe-iocontravano naila 
'Corrente, Ma la- forze, di momento iu' 

Corsignanl sopratutto, che debole di 
'compl^Mioj^ijpn jot^va/.pjùj'.ojjrp ?,re3i-
Btere,,,Intaptp i gendarnji, oontiiiuayano 

l''è''àalla riva sui poveri evèntp-a tìr'iìr' , . , -•-.--p 
rati,''ohe a metà d'ell,'a-Weobon pot'éàno 
assoltìtamente sppèfare '' riìaneto' '^éllà. 
corrente. 

efie.i per i t i 'dempBo. , tener; oonto nel 
ópsapilar.a le tari,^,*., di .quella'Maggior 
pbnprzìpne di frntto,i,p|i8, col meiao 4ei 
mlgJiorimqtìti ». il própìietarip.,^»6flQHi' 
^pguice.,aai te'rrepo.',. ,,„ ' . ' , ' ' 
. 'Ws. la,pena di,tipKéidurre i l moto-
proprio, di; Pio y i l l a d a t a A novèiBbra 
1801. ., .„ .,' '^t-•,-..-• -.1 -.-' 

Il papa eomiucia col dire, ohe l'ìn.te-
resse dei proprietari il spinge a non col-
,tivare 6 soggiahge : '. "..-...f, i-i! , . 

« OouBldetahdo ohe gli iatere8és''dèl 
proprietario sono in questo oaéòf'ln'fl^'. 
posiziono cogli interèssi deltó etatb'!'-'' 

considerando ohe ad onta di ;tutti "gli 
incor'ag^lamsnti da Noidàii in^noadorà 
per l'aoBresolmento della- ooltiVàalenè 
del grano' e delle granaglie," pai* tròppo 
continua • a prevalere • Il perhlniòsl;' ai-
sterna di'lasolarsi un'quantitativo di ot­
time terre abbandonate alla naturala 
prodnzione'idèlie erbéi- ' ' H ' •*• 

Abbiamo decretato: 
-«'mJ.l-.-^^..l,l' ..! l.i.L 1.-. 

M8atal,to, 'opiiie p"urè',riei;ierj'e(ii',inòpm 
di C^rnottp ' e di Ti?spanejla'ohè'nelip 
stato attgàlè, pure ^l'rovan408i,,fil,6'oéttif 
bill' 'di pol'livazipne, ^eftanó. abbà(iìil.on(|fi 
alla* naturale produzi,one,_dóHe p^be(',pl|fe 
alle tasse' 'stabilite ,nel, l!kloiu,-pro'prip '19 
marz^ 1801, sì Intènderanno sDggeUì,!a;| 

il paoli qaattrtt per un'annua sopratassa ,di moti q», „,,-,, -
nibbio (il ftbbio'yala'metri qMa4riit'l,8gf 
n, d.'D.) dS'rlióilotar-si "èco, ». ' ' "•̂ , 

Notisi ohe qpefta,stipra,ta«8'a ufln-an-^ 
dava a.,beneflpio.(dsI!'.,ersi!Ìq, jm a.-bè- ' 
ópfloio,^! coloro phe„!^oltivasianq,niBglio 
i lorp terreni. • ;, - ' ) . ,- ^ , , ,i -. 

^ a t t q unà.lpgge simile, es tas ia tutta 
l 'Itajiae vedr,e(e cpme. vi batteranno ile 
man». . ,' .,, '., , . ; ., ;.., , ,, , , 
, Para ohe | II Moto-pròprio deli.4 no­
vembre 1801 .non facessò moltoteffettp'i 

E ,allora! Pio VII il-ilS noìveBiibr'e 
l,802frinoBra la doso.e.decreta:' 

« Tutti 1 terreni in • qualbiique modo 
coltivabili:. dell'Agro 'ftomaflo; oltre* la 
Dativa Reale; 'Oltre la' tassa prescVitta 
col Motu-proprio'del 4 novembre ' 1801; 
oltre le tasse prescritte con la n^otiScb-
zinne della dopulazìpnetatìatiaarla ; oltre 
qualunque altro, petó già itìipdéto, sa­
ranno soggetti al paganSeiitdidi àn'aKifa 
contribuzione di paoli oinqtie-sl rubblo, 
da cessare uniòamente quando'li risj^W 
tivl proprietari "si determinino-a*''óòlti»' 
varli,iO a vestirli di Viti, olivi-ed altri' 
alberi ». ' ' '' 

Ripetiamolo; matte'te dita' légge',si­
mile in Italia e molte 'raiseHa o'he' affllg- -
gono II paese','spàrirahiio^' ' ' " ' ' ; 

Alea'rdo 'si sóllev'ò óoî  làjjtesta,^ ''flói-
di acqua, e gridò'cbh ,vpce s'pffdóatadal 
muggito del terribile'elèm'entó':^ '" ,. 

'— ,Non'pos8o..'. mi; abblincibn'o'.., ohe 
Dio mi protegga I ' '7 ' ' ' ' ' , 

Una càrica di moschetti accolse'le'' 
parole del povero, giovane ; la^ tólié" 
mflammate, strisoiar'ò'oó sulla" liqiiida'.'sji; 
perfloie'; ed il loro' friggio si' oonfàaÌB,' i l 
fra^br,e delle 'ond/; '"- ' ' ' ,'''.'''-'•! ,,' 

f còrpi elei ' ' fuggiaschi, abbandonati -
alla furia dell' acqua, ,venivap'ò' dii''; èhai 
trasQÌiiati e travolti. Sebonòhè.per"l^t'o 
fortìiiia non lungi ' di là (è*'sìhu'o'sìtlt 
delia riva destra formavano un' plpliiólò 
seno, altra Vòlta'8ca'V,atóvi''dà', Ifprnìtàà-
bili piene,' dove 'rabqù'a'T6U'lv,a''a girare 
tranquillamente per un 'minutò, ' 'e pò­
scia riprendeva la corsa sfrenata ' Veî so 
il mi^re. Stava quivi orineggtata la' bac­
chetta di un'esperto naifalisJ|rÓparn)i^ia-
no. Il quale in quei giorni fiiiidagp^'y^'Wfil-
tisslmo col trasporia're Ì "vóróntah 'fi •3''' ' g'ias'chi. , - • .- ì 11 •'.. • i-^ 

', i'corpi inanimati' dèi''ol(iqud , nifèà'ri'. ' 
o'pmp'agnì, ohe' 'ai'riva'rbpo a"d' iati'^v'allì-
n'el 'pìcoolo''seno, trOvarduò nel'melìstónÓ' 
na'vlctìlere 1'' aintp^'Q6Ua''prb'v'vl'delDza".' " 
•'_i'"Ai^dla'mó''-;'-d'io'ev^ 'égli '•^' ècco 

iq'iìi alti-4 vittiin6';''8ÒcBÒriamtìle, t'optiamo ' 
Mi"rèstitUirto alla vifa;-bhi sa "che-iion 

. giupgeva .deponendo api terreno ', il '.!)'&• 
• davere di'Alear'ijo-,'non hs. 'biso'feuÓ'di 
sòoóorsi ; è passalo a «Jlgllor, inpndp I 

'E 'gli"-àlt'rì àuohp loro 'avran ' stjffertb I 
•Quebto qni,h'B W/tóèW'a 'mal ' p H ì l ó . 

' ' ' ' (Oonliniid; 
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I L F R I U L I 

Girnì SLAVI 
DEL I J I T O R A L E A U S T R I A C O 

Mandano J» Trieste all' Bpoco di Go-
ufiva, il seguente articolo. Il' quale tne-
rlia su di esso richiamata ì' att«tiìtione 
del pubblico e d«llii 8tatt|)a liberale ita­
liana: 

Nel territotl della pfotinole di Trieate, 
Gorizia, Istria é uag^ioràiente delia 
Dalmazia, vivono auiberose fataigUe 
slave, slovene, morlacolie, greco-aerbs, 
croate, le qiiaii.soao>-in ganttraieooca-
pats ai lavori dalla-campagna: 

Queste popolazioni slave, sebbene di 
diversa origine e lingua e risalgradfl la 
Ignoranza crasaa in ciìt'toAó state sem­
pre tenute dal governo aùntriico e dai 
loro preti, tutl'altro ohe" ministri di 
Dio, oomiociano a «Satira il riavegliò 
della grande famiglili stava eli governo 
austriaco «e no prev»lft, aeoàreijaodo l« 
loro ambizioni e le loro utopie per sguin­
zagliarle contro r elemento civile, ita­
liano. 

Dalmazia è vostra, Istria è vostra, 
Trieste è slava, Gorizia è slovena, gri­
dano loro i preti e l governanti i e aiz-
uodo il fanatismo, di quitL poveri igno­
ranti, Bpeclalmente del sloveni triestini, 
li segregano dalla vera oaasa.ilava, ira-
baatardlwono la loro aspirazioni, per 
farno degli sgherri contro le aspira­
zioni italiane, ohe sono soraite a quelle. 

Si, il popolo,slavo è un popolo pri« 
mitivo diviso, ounoulcato e Ignorante, 
ma ò generoso, Uvora indefessa per la 
propria causa, tende a praarai una col-
tura, una storie, ef ha un ideijle su­
blime, la propria* indipendenza e ' il. 
berti. • ;" . • ', 

E gl'italiani,dell'Austria'hanno pure 
iè loro aspirazioni e 1 lofo sublimi (-
deal!, ma colia differenza' ohe gli ita­
liani conoscono 1 loro secolari, oppres­
sori e non danno loro tregua, mentre i 
poveri Slovèni credono di fare' il, loro 
interesse, gridando : Viva ^ l' Austria, 
morte ali' ftaiia I 

0 ciechi I Ma la storia, ma l'espe­
rienza non vi ha adiiiictua aùoora aperti 
gli ocelli 9 '" ' 

Siate sempire quei hrutWi e inconsci 
croati del 1848 che turoào'alzzatl'iin 
Italia ooutio uli popdlo che conibatteva 
per la propria Indipendènza, come fate 
voi ora, e ohe lo niai'toriaBte, iti mas­
sacraste colta soddisfazione di aver fatto 
cosa grata all'imperatore e a Dio? 

Cieclii strumenti di barbaro potére! 
Ma non vi acoorgate ohe'gridando viva 
l'Austria, inneggiate ul vostro oppres­
sore che sta lOombinando il modo' di 
usurpare tHtti 1 vostri diritti, rubando 
le vostre terre, abbattendo le croci sante 
dei vostri' cimiteri, distruggendo le vo­
stre tradizioni « persino , la vostra 
lingua ? ; . , , , , ' 

Non vi accorgete 'che l'Austria si 
serve di voi per zimbello, e per aver la 
forza di usurpare nuove provinole che 
sono vostra ? , 

£ voi v'illudete, oell.'ebbrtizza dell'uc-
quavite austriaca, di servire la vostra 
causa gridando viva l'Austria, morte 
agi' italiani I 

Poveri disgraziati I 
£ gli italiani non cercano altro che 

di vivere In ' pace con , voi, di essere 
uniti con voi per combàttere il comune' 
oppressore : l'austriaco 1 

Guardate, o fratelli slavi, più lontano 
del vostro naso, guardate nel campo se­
minato di cadaveri do' vostri fratelli, 
uccisi da alti'ì fratelli. ' 

Alle tante,infamie, l'Austria'ha ag­
giunto anche .questo,' di aizzare Tratelii 
contro fratelli e di perpetuare 1' odio 
fra assi onde fruire per le sne ambi­
zioni. 

La Serbia, checché si dica, avea di­
ritto di occupare la vecchia Serbia, per 
principio di nazionalità a par tradi­
zioni storiche perchè appunto a Koso-
wopolja cadde or sono cinqueoent'a'nni, 
l'impero glorioso serbo, 

Ma all'Austria non accomodava que­
sta occupazione, v'olova''ben altro, essa 
voleva metterci serbi/contro i bulgari, 
voleva che la Serbia avesse pj-epoude-
ranza nei b'iloani," per poi legarla al 
suo carro com' era stato pattuito ool re 
Milan, e avere un aiuto per fare la sua 
gita a Novibazar, a Salonicco e forse 
più in là liella Macedonia e Albauia. 

li'Auslria' per6 ha fatto i conti aenz-.» 
l'oste e non lìa pattito calcolare 1 entu­
siasmo di una uaciooa aggredita, l'eroi­
smo nellij îfoaa d î propri diritti e del 
Sroprio paese ; ,non ha pensato che i 
Bulgari pure sono figli, non degeneri 
della grande famiglia Slava persunmcata 
nel colosso vusso i| quale fu largo di 
coosigli e appoggi ai valorosi combat­
tenti, 

B la Serbia fu'^vlnta, ,<3, Re Milan 
sconfitto e ,col Re Milan fu - sconfitta 
r Austria. 

E quando il prode principe Alessandro 
volava di trionfo in trionfo verso Nissa 
e Belgrado, l'Austria gli comandò di 
arrestarsi minacciandolo di un inter­
vengo dell'eaeioito austriaco 1 ' ' 

Avete capito o sloveni austriaci 1 
E l'Aattria sapete ooo che denari ha 

pagato re Milan, ha oDUperato le armi 
per fare uccidere i vtssti-1 fratelli 1 

Ool vostri danari, col,'voBir(> sangue, 
perchè volt 0 stavi aiittrlacl, contate,! 
4)6 dei sudditi di'-quest'accozzaglia dì, 
monarchi^/ è qdindi dei contribuenti 
dell'AìiÉÉfia. 

Ogni palla di piombo ohe, uccideva 
u» voati'o fratello bulgaro era «tata fasti 
coi vostri denari o sloveni dell'Austria 1 

Avete capito.ohi è, e cos'è quel go­
verno, quell'Impero 1̂ quali gî ldnte 
come ubbriachi, cuuii/flf 

Sa l'Austria voleva il vostro inte­
resse, sapete cosa doveva fare? 

Avrebbe dovuto difendervi contro il 
vostro secolare nemico, il turco,- e contro 
la mezzaluna aizzare serbi e bulgari 
uniti jì ma invece vuole farvi' tutti aa-
striaci ; sostituire la voiti;H bandiera 
trioolure coli' odiato gialio-nero segno 
di lutto e morte. 

Vedete II Montenegro, quel pugno di 
eroi, -vostri fratelli, la sentinella avan­
zata,della vostra futura indipendenza? 

Ebbene, l'Austria vorrebbe soggio­
garlo, annientarlo, ma Kilclta non si 
vende come Milan, e fliiohè esisterà nn 
solo Montenegrino, l'austriaco non cal­
pesterà la gloriosa montagna nera. 

Credete, o sloveni, l'Austria sarà 
sempre l'Austria finché l popoli da essa 
soggiogati non sentiranno la propria forza 
ed il proprio diritto, e slavi e italiani 
non romperanno le catene del loro se­
colare servaggio. 

Allora soltanto l'Austria scomparirà 
dalla superflola dell'Europa e gli slavi 
e gli' italiani, ognuno tielle loro terre, 
saranno totalmente liberi e fratelli. 

Venga presto quel giorno tanto desi­
derato, e intanto sloveni, croati e ita­
liani uniamoci e lavoriamo insieme, e 
gridiamo concordi : Viva la Siavia, Viva 
V Italia 1 

DA VERONA 
(NOBTBA COBRISPONOENZA). 

'Veronit, 11 dicembre 1885. 

inaile rive dell'Adlg« 

(B, ) Dopo la crisi municipale del­
l' autunno scorsa prodotta dalla deci­
sione presa dal' Consiglio di appaltare 
,l'esercizio del dazio, e per la quale gli 
assessori della mioorania diedaro le pro­
prie dimissioni nulla di più notevole: è 
accaduto nell'aula consigliare; soltanto 
che i consiglieri progressisti ( 34 >tt 60 ) 
si astengono da ogni votazione, impli­
cante questioni ,di Giunta, rappresan-; 
tando solo l'opposizione nel senso del 
dovere ohe ha ugni consigliere liberale 
di sostenere 1 diritti del popolo che lo 

ha eletto. 
* 

I , , ' * , * 

S, Lucia la testa dei bambini, e pur 
troppo anche del grandi cui tocca spen­
dere pei regali, mette di questi giorni 
in moto tutta la città. Come altrove ai 
festeggiano la Befana o l'albero del 
Natale, Verona festeggia S. Luoia. La 
piazza Brà si riempie, di innumerevoli 
baracche di giuocattoli ed una folla 
pigiata passeggia costantemente io sii e 
giù. Mammine affa'oendate entrano ed 
escono dai negozi cariche di fardelli che 
male accartocciati lasciano scoperte o 
le gambe di .tina poppatola o la testa 
di gualche cavallino j padri e zìi burberi 
si vedono con la massima serietà con­
trattare un presepio od un teatrino e 
dopo aver pagato andarsene tranquilli 
con le tasche ripiene di pecore e di pa­
stori di Arlecchini e Pantaloni. Vedete 
quella brunetta ohe (erma dinanzi alla 
vetrina di un gioielliere sta come me­
ditando ? Pensa al regalo «ho vuol tare 
al suo innamorato. E! quel giovinetto che 
con cera tetra evita di guardare le ve­
trine, cosa credete che rumini ? Sta cer­
cando il mezzo di abbandonare la sua 
inuamotata, la sue finanze non parmet-' 
tendogli di farle regali. 

Sono frequentissimi gli abbandoni al­
l' epoca di questa fiera. 

# # 
Sono giunti gli artisti dell'jB6rea e 

della Dimrah che andranno lo scéna 
n l̂ Natale al Filarmonico j , della, prima 
sono già incominciate le prove, 

Approvansl lutti gli articoli on e-
mandamenti al 6 ed ni li proposti da 
Grimaldi ed accettati dall' ufficio cen­
trale. 

Il presidente interroga il relatore sul 
riordinamento degli studi aunerloi'i se 
l'ufficio oantritle è pronto alla discus­
sione. , 

Oremona, .delatóre, dio» ohe l'appro-, 
vazions del progetto sul pareggiamento 
modificò rildi«atm«ate la lituitttotie, tut­
tavia l'ufficici eentrale è àgli ordihi 
dei Senato., Però il ministro comoiilcò 
all'ufficio 09,ùtrale alcuni (tiol, propo­
siti. Olòrlclilade tempo, Lo stessa, .mi­
nistrò suggerì II rinvio <iella alecuuiune 
a dopo le vacanze. 
. Ooppino eoufermsl» ^ióhiaraeionl di 
Oremona, noceuua alla difficoltà, che 
possa troviirsi prossimamente ai, Se­
nato j prega differire a dopo le va­
canze. 

Il Sonato sarà Convocato a domi-
oilioi 

OÀUBUA'DBI S S P t r i A f l 

Soduta dei 11. — Pres. BuisOHERl. 
Parla Ferrari Luigi dall'estrema si­

nistra, svolge 'Il suo ordine del giorno 
in cui stistieué l'imposta hnioa progres­
siva. 

Parla Bronci che è meridionale e 
svolge un ordine del giorno contrario 
alla legge. 

Branca nega ohe èsistuno in Italia 
molti terreni incensiti; afferiìàa Ohe il 
mezzogiorno paga più del settentrione. 
, Gabelli protesta. 

Branca yerso Gabelli-. Sono pronto a 
provarlo (Rumori — ,e l'incidente o 
meglio l'episodio è chluio). ' ' 

Branca continua combattendo ti ca­
tasto estimativo. Crede che II metodo 
governativo sia luogo. Vorrebbe soltanto 
il. catasto geometrico ; vorrebbe la so­
spensione dei decimi di guerra, riparten­
done ii provento fra i proprietaril più 
gravati. 

Villa svolge il suo ordine del giorno 
nel quale chiede il Catasto geometrico 
e che si accerti la rendita fondiaria 
con gli stessi criterii con cui si accerta 
la ricchezza mobile," 

Il resto della seduta viene tutto oc­
cupato dal discorso di Villa. 

Parlamento ̂ monale 
Seduta del 11 — Pres. DoaAMDO, 
Parlano Mantrio relatore, e Grimaldi 

io appoggio delle disposizioni sul lavóro 
dei fanoinlli nelle fabbriche. 

It Italia 
H reddito delle imposte. 

Parallelo fra le riscossioni dal luglio 
1883 a tutto novembre e quelle dello 
stesso periodo dell'auuo preoedesits : 

Imposte dirette, nel 1885-86: 113 mi­
lioni 728,189.15 i nel 1884-85: 68 mi­
lioni 868,866,75; aumento 1,375,625.40, 

Tassesosll affari nel 1885-86: 71 mi-
lloul 227,169.68; nel 1884-85; 68 mi­
lioni.348,672,06;, aumento 2,878,497.62. 

Dogane ed altri proventi,amministrati 
dalla Direzione delieGabelie, nel 1885'86i 
294,839,664.13; nel 1884 851 249 mi-
lloul344,139.76; aumento47,495,314.37. 

Totale 1 nel 188B 86 L, 479,795,614,96; 
nel 1884-85 L. 430,046,177,67 ; aumento 
nel 1885-86 L. 49,740,487.30. 

i . Gli siudfnti a, Genova-, ; 
Giovedi alle ore 8, gli stiidenti uni­

versitari, adunatisi ail'Acqu isola, si. re­
carono all'abitazione del rettore, sena­
tore Secondi, quindi' al palazzo del Se­
natore Podestà e all'Istituto tecnico, 
dove abita il senatore Boccnrdo, accal-
mandoli pei pareggiameuto della Uni­
versità, a quelle di primo grado. 

Agl'i' evviva si mescolarono grida di 
Abbasso Coppino e i suoi regolamenti, 
seguite damaschi. 

L'autorità ha fatto un inutile sfoggio 
di forza pubblica.. 

Una commissione o Livorno. 
L'associazione della Federazione In­

ternazionale, Pensiero ed azione, oom-' 
memorava,' presenti moltissimi cittadi­
ni, ' Federico' Oa.mpaneila e Guglielmo 
Oberdan. 

GII oratori furono applauditissiml. 

All'estero 
La eremaiione in Francia. 

L'altro giorno il consiglio della Senna 
Ila proceduto all'aggiudicazione dei,la­
vori da eseguirvi al cimitero dpi Pére 
Lachaise per la costruzione di un mo­
numento crematorio. 

Cosi la cremazipa^ è stata definitiva-
manto e'ufflolalmente adottata in Francia. 

la pena Mia Senna, 
Parigi U, L» piena della Senna con­

tinua ad esaere minacciosa. Il prefetto 
perlustrando oggi il fiume sopra un va-, 
poretto corse grave pericolo di vita. 

La Usta civile pei reali di Spagna. 
La principessa ereditaria delle Asturie, 

a oui era devoluta una lista civile di 
mezzo miliona di pisetas, riceverà, dopo 

la pruclamazioua della Reggenza, un 
a|ipaiiiiaggio di sette milioni di pesetas. 

L'infante donna Maria Teresa, dopo 
aver preso il titolo di principessa delle 
Asturie, ha diritto all'appannaggio di 
mezzo milione di pesetaé. 

La ri«glna vedova ihveoa non avrà 
pia che daeceiitooin(}uanta mila franchi 
annui. ' 

, Le fortificationi Sviztere, 
Il Consiglio nazionale ,approv6 con 79 

voti contro 68 i crediti per, fortificare 
il Gottardo. . - , . , „ \ 

Le vittorie dei liberati inglesi. 
Londra il. Biotti i 882 ìiberall, 250 

conservatori, 86 irlandesi. Mancano sol­
tanto, poche elezioni 

In Città 
I signori soci che si trovano 

in arretrato sono pregati a vo­
ler al più presto mettersi al 
corrente. 

L'Amministrazione. 
Soeletà operala geaérale. 

Domani, domeniea, alle ore 12'merid. 
il Consiglio delia Società operaia 'gene­
rale à convocato per trattare. sul se­
guente ordine del giorno : 

1. Comunicazioni dèlia Direzione; 
8r Rinhnoia del medico scoialo ; ' 
3. Rinunoìa di due membri del Co' 

mitato sanitario; 
4. Proposta, del Oouitato saiittarlo al 

riguardo dei soci ammessi, al sussidio 
continuo .'negli anni precedenti, per ira-
potoi/zà al' lavoi-o nòn'clié'sujli aspiranti 
»l sussidio continuo nel 1886;' 

5J Soci nuovi.' 
II nono reggimento fante-» 

rlU) che fu di guarnigione tra noi sino 
a due anni fa, ieri mattina alle 8 e 
mezza è partito da Padova diretto a Pa­
lermo. 

La Giunta Municipale di quella città 
salutò alta stazione il Colonnello Alber-
telll e tutta l'Ufficialità. 

Uà a proposito di questa partenza 
crediamo di riportare daH'JSM âneii il 
seguente brano: 

Il (reno destinata al trasporto del 
9° reggimento fu esposto tutto ieri al­
l' intemperie, per cui la neve, spinta 
dalla bufera, penetrava da ogni parte 
nei vagoni ;aperti, lasciando anche sui 
sedili uno sfrato bianco; por il freddo 
della Dotte, questo strato diventò su 
qualche sedile una vera lastra di ghiac­
cio. Ciò si sarebbe potuto impedire spaz­
zando nella sera- la nevn dai vagoni, 
sapendosi l'uso a cui doveano servire 
nell'indomani a prima inatiina. , 

Coiil abbiamo veduto quei poveri sol; 
dati salire sopra un trono in tali con­
dizioni, costretti a passarvi nientemeno 
che 22 (1,) ore, di qui a Genova, ma 
senza che per questo m»vea»sro nn la­
mento. 

Però, lo fàoetamo noi per loro e vi­
vissimo. Non. può essere permoasó, vi­
vaddio, in un paese- oivile, tir viaggiare 
peggio delle bestie un reggimento di sol­
dati ohe cambia di guarnigione. Sarebbe 
appena tollerabile in tem.po di .guerra 
guerreggiata quando per l'urgoiiza dei 
bisogìii quulun^ue mezzo è buono ; ma 
una sconvenienza, un abuso gravissimo 
in tempi ordinari come ora ci troviamo,-

Sarà forse anche questa una delle 
tante delizie delle'convenzioni II 

A propoalto di ch«lera. La 
Tribuna porta una. corrispondenza da 
Palermo dell'S,andante mese ove è detto 
che da soli cinque giorni .A\ Municipio 
non giungono notizie di nuovi casi. 

.B dire che la .vigilia di Natalo si at­
tende qui il reggimento di.atanza aPa-. 
lermo, 

Vegga l'egregio Sindaco.- conte. L. de 
Pnppi se ^iaiil.caso di porsi d'aoconio. 
col Sindaco di 'Venezia per invooireun 
próvvedimeato del Ministero. , i 

I j a n e v e . È con sorpresa che ab' 
bìamo veduto ancora ingombra di neve 
la Piazza ohe serve- per mercato-dei 
grani, mentre avrebbe dovuto essere 
appunto per l'oso suo, uno dei primis-' 
mml luoghi da pulirsi. 

E da altre vie centrali ancora non 
tu paranco ispazzata la neve, mentre lo 
si iivrebbe potuto f'<re col maggior co­
modo del mondo; 

Artist i eoifiilcl l iberati . Tempo 
fa cpme i iettofi si. rlogrdersnno, ab­
biamo tenuto parola dell'urre^io avve­
nuto oltre il coi'iiine, ai di là di Pal-
q\ano.va, di due ai-tinti.della Compaguia 
Benthi, per, certe,,grida da, essi,eineMe 
e che |e autorità austriache trovarono 
come al solito sediziose, 6 deve proprio 
essersi, trattato di,cosa affatto,da nulla, 
ioquantochè da notizie certe avute da 
Trieste, si jia cbe i due comici arre­
stati, sig. Ferri e Marsilli furono dalla 
autorità giudiziaria austriaca rilasoiati 
in libertà. 

Ce ne rallegriamo con ^ssi. 

P r o g r a n i n m a dei peizi musicali 
ohe la Banda dal 40» fanteria esegnlrà 
domani, dalle' ot-o 12 1]2 alle 2 póm. 
sotto la Loggia Mtiololpale. 
1. Marcia «Ricordi soavi ». N. .i>i. 
a. Scoetiah I 11 Sogno » Uiantibi 
8, Duetto k Masnaoiori » Verdi 
4. Sinfonia,« Marta ;*, . , lEìij^^' 
5. Ceriibne" «L'Africana • . Meyoi'beor 
6. Mazurka 4 Chartot » D'Aloe -

Bo'^eo;'il'pubblico*'aùóiìdeva' con ' 
ansietà l'arrivo tra noi del celebiatìs-
Simo prestigiatore, ad seco oh' egli giuusa • 
'finalmente. , - . 

B-ludedl 'Séra al''Teatro Sociale, il 
MhgO òl Invltii ad una sii'a straòrditiai^ia 
rappreSBiitazioDe. ., -» 

Trattandosi-'di Boiopi ahs.'a, giadiz(o 
di tutti l pubblici e dei più accreditati 
giornili, non ha nell'arte sua chi lo 
posa* uguagliare, ed è perciò ben degno 
del noma ohe porto, stimiamt) affatto 
inutila ogni, reclame. , 

Chi mai vorrà mancare lunedi ali» 
grande rapprdsóatazloné di ' Bosco, 'al 
Sociale':' 

V e a t r o KÈInervà . Non essendo 
arrivata in tempo per l'orohéstra la 
spai'titara della nuovaoperottai'neanóba 
questa sera la Befana può: andare -in 

Ci si dice .elle sarà p.er.domani ê era, 
tanto più oK'essendo gl'ornata fosilva, 
r imprèsa sarebbe sicura di avere un 
pienone, •, 

muslea' nuota; D,ilio stàbili-
oiento tnnsioa ed istfomenti Pigna e Rù­
vida di Milano ci ijiervennos.oOpla. del 
nuovo catalogo generale 1885; Lo giu­
dichiamo olegantisslfflo.e fatto eoo tutta 
la' ricercatezza immaginabile. In'esso fi-
furano* dopiosissim'e composizióni per 
qualsiasi l9trumento,.6dlzioni eoonomioho; 
vandevilles ed operette percollegl edi-
stitoti, libretti d'opere teatrali, fotografie 
d'artisti e maestri, istrumeotl. O' corde 
musicali, accessori, ecc. —' Raccoman­
diamo a tutti quotil' Ohe si òoèupano ili 
musica di domandarlo, avvertendo che 
oltre ricevere gratis ILcatalogOr ohiun-
qite .farà acquisti • per unai àomma non 
inferiore u L. 1 da oggi a tutto il 10 
gennaio 1886 avrà in dono un pezzo di 
musica'da scegliersi fra tutte le edizioni 
Pigna e Rovida per-nn importo non fo-
cedento il prezzo marcato di lordi-!.' 4 
e netti. 1.2., , ,, . 

li'Ape eiuriillco « Amml-
n i s t r a t l v a . L'Ape diventa settima­
nale, — A partire dal, primo gennaio 
1881 l'Ape Giuridico • Amministrativa, 
eh» con tanto successo pubblicasi in 
Milano ogni quindicigiorui,entr6tà noi 
suo secondo anno di. vita, reudendosi 
eftdomoiiaria, e cosi, invece di uscire il 
I ed il 16 d'ogni mese, si ' pubbJlóherà 
quattro volta, e preoisamanle'nsi'gitimi 
i , 9, 16, 24, iium'enlando il suo pro-
gr.«mma'e le rubriclie, sempre 'conser­
vando. 11 prezzo stabilito di L, 10.-

Li^ti ohe la sua utilità abbia preso 
il preconizzato Incremento, noi rticoo-
mau'diamo \' Afe, stessa ai Comuni, alle 
Opere pie, iJgli altri Enti in generale, 
ai Magistrati, ai Professionisti "d' ógni 
genere, ad; in particolare al Notai, agli 
Avvocati, aj Ragionieri. ., , , 

Klavenlmentfk di un eada> 
^ e r e . V.erso le ore.ondici .pom. della 
scorsa notte gli agenti di P. S.-.fuvoRO 
avvisati da certo De Vis Giovanni con­
tadino che bella pubblica' via- giaceva 
un uomo bocconi a terra e accorsi su! 

, luogo insieme: ol delegalo-̂  di servizio 
Di Bello Edoardo, trovorono ohe l'in­
dividuo era morto. 

Chiamato nn medico per far es.irai-
; nare il qada'vere e proprla|n.ent6,jl dott.-
' Qaparì'nl, fqué t̂i .dichiarò'òhe 'éfa ftiOfto 
perchè colpita da oom'mozióne'c'̂ rebral̂ . 
essendo iB "istato di'e'Bostóv'a ''ubb'ria-
chezza. ri -

Il morto è stato identificato per certo 
Nardini Giaoomp û Natale ,dl Morte-
gliano e dimòràijté iij Oii,np. , . ' 

In' T-ri^unalé 
C o r t e d ' A s s i s e d i V d t n e . 
La eausa contro Pesohintta Giovanni 

di Domenico e di Maria Peresaino di 
anni 27 contadina di Lestans, accusata 
d'assassinio in persona dei nipote Liiigi 
di mesi 18, ohe doveva trattarsi il giorno 
II dicembre 1885,—sopra domanda.iiella 
difesa, asseuziento il P. M. tu rinviata' 
ad altra sessione per mancanza di testi 
6'periti di'CeriWouaii. -

i;i delitto di IffionteriDtoiHlW 
Anche ieri, l'.aula del. palaa/,o di g.iu-, 
.stizia, di Roma or,à. gr^tnita di' popolani 
;i quali seguono più, ohe con curiosità 
con ansietà lo fasi del processo _contro 
,gli assassini di Monterotondo, . . . 

L'udienza odierna fu spasa nell'audi­
zione del. principali testimoni. 
, Fra questi era. il Poggi, padre del 
-giovinetto ucciso. 

.,Vi»,ri.fe8ti,mQiii.oan)Eerro6rono di aver 
udito dalla, bocca' delia vecchia Tozzi -
;ffliBaccie;..4Ì,,mo(;te «ontî a l'asaa îaato,'. 
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Altri disaero che l'Antnaio Tozzi pria-
cipule imputalo a«n à Aglio del tòni 
padre che slede Della gatìbia, ma adul­
terino. Questo inalfatiors Teutenne & 
figli» del brigante Fontana. 

8CARABOQH 
8 0 . N E T T. ' 

"-!, Vino di bot& i 'rèi ! — Indiferént, 
-» B«pé.,. Tit«... Rlipps come c'o' sin. 
~ lldiàul no'I disfe orò».—Ben, soòmonoln,,, 
—' Si8 e trenuT.,.™ Un cnatri,—Dai momenti 

— un fent di ciipe. — Ciò, Fiiipp, sta' atonts 
Vi sul) to'gnòs.'—Ma dio, sV fevelln!.„ ' 
— Saìv,! ohe' di danilr. ~ phpùar s^hopin! 
— Un assi — Un siett. — §iett pipisi — Sacra» 
' • ' '„-' ' • ' • • [menti 

— Ce itol sott? —Un cine—Tre dibastAn... 
— Un altri scarabojb. ~ Choste mi dui : 
An TÌn'dis in tal nlòr^heii,'e il doblènj 

- - Ba'mi lis fhnrtìs.,,ohest^havill'è mnl... 
— No'I «ove nle, Tilute: eoo il dis ben... 
- - E 08 l'è '1 «ete,.. •— FoloUs Irai, oe culi 

:: _ ! : ! i ^ 
Corriere Artistico 

l i f i p r i m a r t i p p r é s e n t a i i l o u e 
4 6 1 I M « £ l l o r g e t t e » d i filardon> 
Oìovedì aera al teatro del Vaudecilie si 
rappresentò per la'prima volta la Gior-
getie di Sardon. 

Il teatro era pienUsInio, 
Nel pubblico ngUTavano le solite no­

tabilità delle lettere e dèlia stampa; tra 
me notavansi RoohefoH e Altomo 
Baudot. , , , . , . , . , 
; I k duchessa Olorgetta Oaclingtoa è 
una ex cortigiana la quale ha una figlia 
— Paula — ohe tenue sempre lontana 
da «è, a cui cela gelosamente 11 proprio 
passato, galante. 
. L 'ha presa seco, poi quando la fortuna 
l 'ha.(atta salire .in sima alla scala so-
Diale.'' 
f II nipote,della «outessa di Cbabreuil, 
ùmico della duchessa s'innamora di 
Paula e la vuole sposare. 
- Ma il passato di Giorgetta viene sve­
lato, e guindi il matrimonio diventa Ì Q ; 
passibile a meno che èssa non si esìlii 
dalla Francia. 

Qiorg^ta accetta. 1! patto ma Pània 
lo rifiuta e sacrifica l'amore all'affetto 
filiale. . \,.\ • . ,, . 

La Commedia piacque. 
Il attooeaso priuolpale fu per mada­

migella Borandes (Paula) ohe la chia­
mata tre vòltè'al proscenio dopo il terzo 
atto. .1^^;.-. ;;•, _ ; • ' . ' 

GiorgMÌ avrà lin lungo seguito di 
repliche. • '. ' 

Massime e sentenze 
— L' industria è i l bi'acoio destro 

della fortiina, la frugalitàil sinistro, ' 
Franklin. 

* 
» « -> 

, — I piaceri cordono dietro a ohi li 
fugge. Id. 

~ Di tiittéìé prò^igalltà'.la peggiore 
è quella del tèmpd.'• Il'-tempo'è la-stoffa 
di cui si fa la vita. Id, 

': ilota allegra 
Ds^ tiiga?ze. con ni'PpeUiui inverosi-

miint'ent^ eguali, davanti; papa e mam­
ma, dtetroi, 

. ^ G u a r d a , marito mio, quel giovi-
notilo ohe ' ci tian diatro a occhieggia 
con"tanta insistenza. Per quale delle 
nos'ire dìie figlie crèdi tu ohe egli pro­
penda ?, ' ., 

—, Per nessuna dèll^.due (... Egli vien 
dietro semplicoment,^, a me„. Gli devo 
trecento Urei... , • , t̂  

* » * 
~r- Caro Pàolo, gli dice un amico, 

oggi ho fattq acquisto, di un magnifico 
cane. . , 

—• To I ne ho comperato UBO io pure. 
Di che razza è il tuo ? 

- ^ Di Terranova. 
—' Capperi I II mio è semplicemente 

di Terra-cotta. ' • 

.•'-iStiaràd-a'^'/" 
Papa 1' MB, Papa 1' olirò, Papa il futlo. 

SpiéffdJioBe' Mia Snarada precedmle 
P 0 « p o l l . 

( Vedi Avviso in quarta pagina). 

iTotiziario 
Senatori che votano tre volte. , : 

Bontà 11, I giornali di stamane ti 
occupano della votazione avvenuta ieri 
al Senato sul pareggiamento delle Oni-
versltà. . . . 

Finito lo lo spoglio del voli — dice 
la Copila!*'— per la legge riguardante!, 
l'università di Genova si trovarono do-
dioi palle bianohe oltre il numero del 
votanti. La cosa tu .messa In tacere; 
ma fotono'naturalmente annullati t voti 
coocdGiilll 11 fallo, apulazzo Madama, 
si spiegava che.qnaUrosenatori diedero 
tra voti ciascuno. 

Le eleiioni generali. 

La stessa Copitòie dice ohe l'on. Da-
pretis deliberò d i ' non fare le eieziooi 
geuerali della Càmera prima dell' otto-
Ere 1886. 

Il voto sulla pireguazione. 

Si ritiene che il voto sulla perequa­
zione avrà luogo lunedi od al più tardi 
martedì. 

£'incosiiluzionalit(i del catenaccio. 

Il prof. Campagna tenUe a Napoli una 
conferenza sul calenocdo. 

VI assisteva numeroso e scelto pub­
blico, « i l profossore dimostrò l'iiico-
stituzioDalità del catenaccio perchè viola 
l'ari. 66 dello Statuto; ne dimostrò la 
illegalità perchè la, legga è retroattiva 
èssendosi pubblicata il S9 e messa in 
vigore tre giorni prima, il 26 dallo stesso 
mese. 

Omnt'IiMS disjrojiilo 

Oggi si ò riunita, agi! afflo), la oom-
missione ohe deve esaminare l'omnibus, 
finanziario, 

Dopo lunga discttssioae, la commis­
sione con 11 voti su 15 votanti deli­
berò di stralcinre dal progetto tutta 
quella parte che riguarda la modifica­
zioni alla legge del registro e bollo e 
alla manimocto. Questa purte dell'omni­
bus viene rinviata al governo, al quale 
si dichiarerà che presentì, se crede, un 
progetto speciale. 

CoBJr» lo wrniJniD di listo, 

, La Commlssioue per la circoscrizione 
elettorale si iuri costiiuita- nominando 
presideute Nicotera, vioe.presidente Ca-
gnola, segretario Dal Giudice e Gallo; 
tutti questi deputati sono contrari allo 
scrutinio di lista. ., 

Nicotera eletto. 
Nicotera fu eletto presidente della 

ooramissione "pér la circoscrizione dei 
collegi elettorali contro li candidato 
governativo raccomandato da Depretis. 

Ha ragione Zanardelli. 

• Zanardelli ha risposto' ad un amico, 
che solleoita.yaloa ritornare a Roma, 
ohe verrà se" lo sorutinio di lista si tro­
vasse in perioolo, ma ohe per ora se ne 
sta lontano, perchè non si sa con chi 
si'va, né coutro chi. 

Per l'industria nazionale. 

Molti deputati di diverse regioni, riu. 
nitisi ieri a IVÌontacltorio, delibera­
rono I' invio d' un memoriale al mini-
nistro dai lavori pubblici, per reclamare 
l'esecuziooe-degli articoli delle oonven-
«ioni,per Taffidamento delle costruzioni 
all'industria-nazionale, 

Qualora il,Qiinistsro non desse una 
risposta, loJdisfaoeute si presenterà for-
iuale Interpellanza. 

Per il sale della Pastorìzia. 
Grimaldi ha ottenuto dal' Maglia»i 

che la vendita del ,B,ile pastorìzio aia 
continuata ài 'solito prezzò, quando il 
sale debba impiegarsi per-, infossare ., i 
foraggi, Però tale. concessione importa 
che la richiesta aia subordinata' al' nu­
mero ed alla specie del bestiame dello 
allevatore. 

Per la costitmioni della sinistra. 

L'on. Cairoliavrà un abboccamento 
con l'on. Spaventa, allo scopo di con­
centrare, un programma comune e di 
ricostituire la sinistra sotto un solo 
capo. La pentarchia divevebbe dittatura. 

GII onorevoli I^icoterà e Baccarlni a-
derirebbaro al passo ohe farà il Oairoli, 
Invece Zanardelli e Crispi si mostrano 
contrari a questo accordo. 

Spaventa allora, nella sua nuova let­
tera, aununcierebbe non solo le accuse 
concreta ohe può fare' al ministero, ma 
direbbe le ragioni del suo passaggio alla 
Sinistra. 

Domani alla Camera si vedranno'1 
primi accenni di queste manovre parla­
mentari. 

Alla Borila di Parigi, 

Alla Borsa il mercato di ieri all'aperr 
tura era impressionato per le notizie 
allartùanti sulla salute dell'imperatore 
Guglielmo; non confermandosi le noti­
zie, il mercato restò sostenuto senza af­
fari. 

tJltima Posta 
La salute del vecchio imperatore. 

Gnntinnano le' voci inqoietatiti sulla 
salntè dell'imperatore Guglielmo. 

Pice coBéiiik. 
I telegrammi giunti stamane affer­

mano che è.ooiioitisa la pitoe fra la 
.Serbia e (a Bulgat'Ia. 

, Per l 'Irlanda. 

Seeoiidn il Qkbe, Qlfdstoua tornando 
al patere non sarebbe jSilieno di accur-
daifa una specie di antonomla all' Ir­
landa. 

La guerra itn.^ Oriente 
Smlino 10. La Serbia indirizzò una 

nota al ministri esteri annunziando la 
rottura del negoziati relativi all'armi­
stizio per motivi militari e diplomatloi, 
avendo in,,.Porta avvertilo la ' Serbia 
che si riservava i diritti'soVrani verso 
la Bulgaria. La nota dichiara che mal­
grado l'ambiguità della situazione mi­
litare, la Serbia, rispettosa delia volontà 
delle grandi potenze, hòn provocherà 
la rottura delia sospensione delie osti­
lità. Si presterà ad ogni soluzione che 
le potenze potrebbero .consigliare, pur­
ché compatibile coli' interesse e dignità 
della Serbia. 

Anche il prìnoìpe di Bulgaria diobiatò 
ohe prenderà l'offensiva ma che farà 
appello alle potenze per sciogliere la 
vertenza. 

So/ìa 11- AlessaDdro,.ri«poodendo alla 
notificazione della Porta riguardante la 
missione di Effendi crede la missione 
Inu.tile perchè la Porta.,non lo assistette 
nella guèrra e perchè nnn pretende al­
cuna cosa contraria ài contratto di Bor­
iino nella conclusione' della Pace. 

Londra 11. Lo Sloiìdord crede là ri­
conciliazione prossima di Alessandro coi 
russi, dice però che Alessandro ricusa 
di;prendere l'iniziativa. 

Telegrammi 
• « o n d r a 10. .Un dispaccio al gior­

nali da Rangoon 10 cOrr. dioe : Notizie 
da Mandalag recano ohe foroiio scoperte 
le prove di un'alleanza, offensiva e di­
fensiva tra la Francia,e la Birmania. 

K i o n d r a 11. Fu ordinato a Chatàm 
di arruolare i macchinisti ed operai già 
impiegati nella ferrovia parzialmente co­
struita tra Suakira e Berber, ,,1 

Il governo avrebbe intenzione di spe­
dire'distaccamenti di questi uomini a 
Suakim. 

P a r i g i 11, Il relatore Pellatan ohe 
vuol la liquidazione rapida dell'impresa 
del Tonohino, oonsenil al credito prov­
visorio per il maotenimsntb delle truppe 
ma respinge il roantennimento definitivo 
per l'oocupazione. • 

Memoriale dei privati 
A n a n n x l . l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 9' dicembre N. 61 contiene ; 

— Nel giórno 27 febbraio 1886 presso 
la Pretura di Maoiago si progederà alla 
vendita a pubblico incanto degli immo­
bili siti nelle mappe di Maniago, 'Arba, 
Vivaro, Fijuna, Barois n, Cimolais, .ap­
partenenti a ditte debitrici verso l' esat­
tore <?lie, fe procedere a|la vaiidit», . 

— Il termine utile per fare 1' offerta 
non minore del ventesimo, sugli immo­
bili siti'in mappa di Maniago e ven­
dati, ai sig^oVi Aoarbooi^ Maria ' e Ta-
gliapietra Caterina, Maddalena Giov. 
Batt. e Mazzoli Gioachino, so^di), presso 
il Tribunale di Pprdenbuo .poli' orario 
d' ufficio del giorno 13 dicembre oorr.. 

— L'eredità -abbandonata da Del 
Fabbro Giov. Batt. fu Domenico fu ac­
cettata dalla Vedova Teresa Moretti per 
sé e per conto dei propri figli. 

— Il Sindaco del Comune di Teor 
avvisa ohe presso quel Municipio tro­
vasi, per- quindici giorni, depositato il 
progettò di manutenzione delle strade 
e relativo elenco delle • indennità per 
terfeni .dà occuparsi per l'estrazione 
della ghiaia. 

— L'appalto per la rivendita di pri­
vative in udiiio in via Paolo Canciaui 
avrà luogo presso l'Intendenza di Fi­
nanza nel giorno 22 dicembre corrente 
alle ora 10 ant. 

— L'eredità abbandonala da Carlo 
Carnelotti fu Settimo-Clemente fu ac­
cettala dalla di Iqi vedova Lucia Carr. 
nal\}tti per «è e per conto c(®i W inori 
suoi ^g'i. , . 

-n- 11 Consorzio d-aziavip dei Comuni 
di Gomena e di 'Venzone avvisa che il 
terrainfl utile per preseutare offerte uon 
inferiori al ventesimo, per l'appalto 

dei diizl, 8o.idc allo oro 12 merid. del 
giorno 17 dicembro-corr. 

— Nel giorno 28 dicembre corrente, 
avrà luogo pt;»l80 I* ufficio municipale 
di Forni Avoltl'i un secondo esperimento 
per la vendllatiU B. iSOO piante abete. 

" lI.StndaM'lel Comuni!''di Rònohis 
avvisa ohe pi-lsso quel Municipio tro­
vasi il piano e l'dlettco dalle ditte da 
espropriarsi ed I terreni da oooaparsl 
por ,la esecuzione del lavoro di rialzo 
ud.jnèr.osso del tratto .d'argine sinistro 
del T«èliamenio nella località detta Sei-
vai», • ' . •- 4' . 

—- Il sindaco di "Varrno avvisa ohe 
presso quell'ufficio munioipslè trovasi 
depositato II plano particolareggiato s 
l'elenco delle ditte da espropriarsi ed i 
terreni da oeonparsi per 1 lavori di rlalutì 
ed ingrosso del tratto d'argine sinistro 
del Tagllauento'sulla località detta Sel­
va ta. 

— La ditta Lescovioh-Marusaigh e 
Muzzatti ha citato a comparire presso 
il -Tribonals di 'Udine nel giorno 29 
gennaio 1886 In ditta P l a n t e O . di 
Trieste, 

- r L'Amministrazione dollj 0«sa di 
Ricovero di Udine avvisa ohe venne 
aggiudicata la fornitura del vitto a quei 
ricoverati e che II termine utile per 
fare I' Oifsrta non minore del ventesimo 
scado alle ore 12 merid, de! giorno 24 
dicembre aorri • " • 

3^©rca t i d i Ci t tà . 

Udine, 12'dic'èmbi'è^ 
Ecco 1 prezW fatti nella nostra Piaisza 

1 momento dì andare Iri màcchina, ' 

Granturco oom. n.da L. 8,60 a 1 0 . ^ 
Giallone com, ii. . „ „ 10.— „• 11,50 
Frumento n, . . . „ „ 16,75 „ 17.25 
Cinquantino n. . , „ •„ ' 6.76 „ 8,60 
Sorgorosso • . . „ „ 4,75 „ 6.60 
Plgnoletto n , „ —,— „ 12.— 
Pagìuolidìpièn, ;,'i„-- „ 17.— „ 22.— 
Castagne al qui'nt. „ „ 8,— „ 11.— 

; , | i l l « O A ' r « OIÌ!L.I<A ^ ÌE- r* 

Mlitna, 10 dicembre. 

Il nostro 'mercato maiiifestò anche 
oggi la sua migliore disposizione àgli 
affari eoa dom'inda di greggio e lavo­
rate por soddisfare a degli ordini per-
Tenuti d.i!le piazze estere. 

lu conseguenza si ebbero diverse tran­
sazioni ,nei varil articoli, a prezzi che 
dinotano fermezza è' 'sostpgnp. 

DI8PAO0I DI BORSA 

' vmEztk, il. ' 
Rendita Itai: 1 gennaio da 9-t,88 a 9ii.l5 — 

1 luglio 97.06 a 97..30, Azioni Banca Nazio­
nale —,— a —,— Banca ITenota da SII.— 
a —— Banoa di Credito "Veneto, —.— a 
- .— Società Costruzioni Veneta —.— a —. 
Ootoniflcio Veneziano 150.— a - - Obblig. 
Prestito Venezia a piami 23.— a —.—. 

QnmJiV 
Olanda so. 21[3 da—tjamianial,—d»l?2-IS0 

a 1122,80 e da 122 90 », 128,16 l'ranoia 3 da 
100.20 a 100.45. Belgio 4 da — a —.— 
Londra 8 da 26.10 a 36.16. Svizzera 4 100.10 
a ,100.86 e da —.— - a —.—. .Vienna-Trieste 
4 a» 20. — a 201. 6 da 201.818 a —.— 

Valute. 
Posai da 20 franolii da ——a — i Ban­

conote aastriache da 201, — a 201.8i3 ' 
Sconto. . 

Banca Nazionale.6 — Banco di Napoli B — 
Banca Veneta — ~ Banî b di Ored. Ven. -^ 

MILANO, l i . 
Eenditaltal. 50(0 97.87' a 82. Msrid 

—.— a—, Oamk Xondra 36,18-^ s i a — 
Francia da 100,86 a ao —j Berlino da 128.86 a 
10[ — Pezzi da 20 iiivnoU, 

PIRRNZB, U. 
Reni. 97.50 Londra 25.11 I p Francie 

100,86. lia Merid. 716.-- Mob. 909. 
KOMA, 11. , 

Bendila itsliaaa S7.68 1 Banca Qen. 616,— 
I TOBINO, U, 

Bandita italiana 87.68 — Mobiliare 913.50 — 
Merid. 718.60 Medit. 582, —.— Banca Na­
zionale 2216, ; 

QKNOVA, a . 
Bandita italiana Bae mese 97.42 — Banca 

nazionale 2314 — Tradilo moMliate 908 
Moiid, 713.— — Meait6riauo6 7Sl. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 12, 
Bendila italiana i— aerali 97.87 
Napoleoni d'oro 20.01 „' 

VIENNA 13. 
Bondit» auitriaca (c«ta) 82,60 Id. auatr. (arg.) 
88.80 Id. aust, (oro) 109.10 Londra 125,76 — 
Nap, 9,98 -

PABIGI12, 
CbiuBUra ^ella aera Read, It. 97.10. 

Proprietà della Tipografia M. BAEDUSOO. 
hvjAin ALPSSAHPBO, gerente respons. 

Ora/rio ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

M IRdCOLO -i 
con garanzia agl'increduli del pagamento , ,' 
dopo la'-guarigione si''sana radicaliilènft-in 
a od ai-nia^sinió .3 giórni ogni inalattia>«é- '•' 
ffrotn ài nomo e dorinS' «ia pare ,Wt«nata 
inourabilo ed in.20 o 30 giorni! qnalai|ai 
striniinientoo brnèiorif-' uretrale *^seBz'liso, 
di Candelette, nonché le Arenello, Ca­
tarri, eco. ' 

(Vedi: Miracolosa Injeiiom o 
^. 'Confetti vegetali Costami, 

in quarta pagina). 

Stimatfss. sìg. Galteani, 1B6 
, Fartuaoista a Milano. 

Pi'inie di Teca, 14; mar» 1884, ; 
Ho ritardalo à darle iiotizifl della mia ma­

lattia per aver voluto àssiònrèrmi della scom- - '. 
parsa'della stessa, essendo cessato ogni M e - , 
nnir racl i t da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiara i magici edetti delle pit- , 
Iole prof. P « r t a o dell'Opìato balsamico 
ClaiieplM, è lo stesso comS:,,protendare ag­
giungere lucè al solo e acqua «1 mare. 

Basti il dire che mediante. la prescritta 
cttra^ qualunque accanita IsiisnarjraKia i 
deve scomparire, ohe, in una parola,- wbo'il 
rimedio iofallibils d'ogni infezione dì malat­
tia segrete interno. , -; '.i-'ì •• l • • 

Accetti dunque.la- espressioni pia.sitìcete, 
della mia gratitudine anche-in' rappbrta.-al» ^ 
l'inappnotabiiità.neìl'eseguire ogni eommìs- ' -r 
sione, anzi aggiungo L. 10,80 per.altri due 
vasi e u e r l n e due scatole. P o r t a che 
vorrà spedirmi a meziio pacco postalo. Coi -
sensi della pia perfetta Stima ho l'onore di . . 
dichiararmi della S; V; IH, ' ' ' 

' ttàligatìss. L. 6 . 
Scrivere-franco alla'farmacìa Qatleani. 

Seme Bachi 
a bozHolo giallo cellnlàrò 

Il sotiosciitto Ctirandls .Milito-
alo di San Quirino di Pordenone, è 
ooarjoato del. ooiioqamenlo. Sams Baohi 
a bozzolo giallo confezionato sui .Monti 
Manrea, ,(Var, Franolft)- a eistema oella-
Iure Pasteur,! selezione-- fisiologica e mi« 
croscopleà a doppio'oootrollo, operazione 
efi'ettuata da un distintìsaltnÓ professore 
addetta allo stabilimento in la Oarde-
Freinet, ' '' - '. 

Il prezzo, è di lire. 1 8 all'oncia di 
grammi 30, Lo si dà,pu^e a prodotto 
Si 18' per nènlo, 'Le Àùiaini^-'à^inao 
essere'' ' indirizzate 'ài' iiolSd&it'tf'òd 'à't 
suoi agenti istituiti nei centri più impor­
tanti della Provinola di Udine e Gorizia, 

G|i splendidi, e lu.crosi .risultati dati 
da questo seme in tutte le regioni nelle 
quali Cu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per In prossima .Campagna: 188,0, 
ai bachicultori del Friuli,) 'quali-dana 
primo espe. imento troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pnre di Seme 
Baohi a bozzolo verde e bianea confe­
zionato nella migliori "posìzioiii dèlia 
"Val Bellunese,; d|tta dott. fii^ris, e,. Bf 
iVardo, al" prezzo di-lire 9 aliWeia'od 
-al prodotto del 15 per cento. 

San Quirino di Pordanone;^.l'-novi 1885. 

In U d i n e le- sottoscrizioni si rice­
vono dal signor A n t o n i o ' C o s a t o 
presso I' Amministrazione dei Friuli. 

Pel Distretto di Codroipo dal signor. 
Yalentitio Bulfoni. ' ^ 

Pel Distretto di ófoidolfi,' sig. VvAgi 
Disnan. , 

Per Cqrmons, aig. Giuseppe tegfiisa^-
- - - - '" - " ' l i ' ! . , ' 

Da vendersi 
attrezzi completi per m o l i n o , (la'g'rano, 

Kivolgersl pelle trattative. ^ll''Agimi'-. 
irajione di questo giornale. , ,,',,. , 

CAF^TOLEI \ IA '̂  

MARCO BAROUSCa 
Via MercatovBochlo, sotto il Monte di Pietà 

1 Risma, fogli éOO Carta qua- ', ' 
drotta bianosi rigata eòm- , ' , 
mereiaio - |L.S,B0, 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.^0 

1000 Enveloppea commer­
ciali giapponesi ' ., r D" $.— 

1000 delti con intestazione 
»,8.— 

Lettere' di porto per l 'intorno e 
per r estero, — Dichiarazioni (l0gft-| 
nali —̂  Citazioni per biglietto. 

http://80.NET


mj^ F KI tr L1 
Le inserzioni dalV Èstero^er 1? JVmH si ricevono esclusivamement^ presso l'Agenzia Principale di PubTt)Ìic|tà 

E. E- Oblìeght J tóg ì e E(»qaà, ©jper l'iiìtèrno prèsso i'AmmìnìstJpaiziohe dèi nostro èiomale. 

filSMALB PER I BiìIBlKI 

Col 1" gennaio 1886 i l i e l o r n a l e p e r I Biaiuhiiil cairn nel stto sosto anno di vita,,e siccome desidera di essere, per; lunghi anni ancora la, 
lettnts piùigradita del pubblico ipiccino d'Itali», pubblicltìiìa anche nel nuovo anno i migliori, orticoli dilettevoli od istruttivi. Il .Giorita/c,' esseniìasi, ^C ,̂. 
córto'eli?!,Ì!banibiii!''Sonoi6qrioai,come iighndì, dedicherà, dal 1» gennaio in poi, unh pagina ; agli nvvenitnehii pio' importanti tisi giorno, e pnhb'lìcliori" 
più'sovente.inorràiionijdr'ViBg^i'in lontsnei regioni. : ' .•-•,•. ; .,-,.,,'•.-••;:•: 

;' Anijho lapit tb illustniioisgià cosi'lièo», snrii perfezionata, e a questo scopo il Gi'oniote si è assicurata l« cóllabortiione di valenti; artisti, o del 
loro diJegiilUMÌlJftrB uKa aooarSttt riproduzione;; ' ; • ! ' , : ' ' , . ' ' ' ; «s! \ ;. 

' OWe-'i racoOfitì in corsoii'leipoesie, le flabo,'gli articoli soionlifiei e la variotó, il-.Gioìnatepnbblicherii nel corso dell'anno'isCgueiiti racconti;,• 

,v.vfc,ii;,^f.(lsePft.l»)iJuWi;sg,,amDAB;BL.BAH4RI^.:.'"^ 
Un v ì a c c l o «li d u o b n i n b l n l I n AiVIea. , 

Só«*i>. terr |s ,"C. ÀNFOSSO..: " ' , , ' ' ' " 

'l<«ì''.'^endlf î l<$é: a i .'RaiMiiiiiirèrl, ì 1D;I!; BiccJNiV ' 

Wospacelój EMMÀjÈEiipDi.r ; 
.CpuoDi,, MiNiK(jAZzÀ,,'I,E8,90N*, MAanNi, LiQV,,6i4cosi, PANZACCUI,"NENOION1, DE MARCHI, 

, ,' yptòit; :X«AS'zmiv :,i:wos9o, iPAOWZzi.r.PigoÀRDi, E. y,Ei(Wnois,', #Ai?f h Batìscm, FLEBÉS, 
à MafohéB'a Còibara, IBA BACÒÌNÌ', Sopii\^r,B|5ii,,la ppiite.ssa:DÌ[iLA,.RòcpÀ, .MABlA!(f(AÌGiA»RÈ-BiLi.Ifi 
'•••'• PEROm,>ìaocìCi:s ,'/• ' •• ?• 1, : " • ' ' . \ J ' ' ' . ; , "'.;;;.V'r', •'.•'...."".•l. •• ' 

11 Giornale si pubblica ogni e l a v e d ì iiii.lptta, l'italiaj i - Ogni, tnesé il •.Giornaleibandisq?; fi;à,ì,suoì associati; «n,;COflcorso,(i'lta\^.no,ìuHbd'!ììglese, 
,i franpeM Or di ttfeco," Aifvijieitwi „regala,,a?ìflii|ip illmtfato, legato espressamentorinU|la,ed 'ordi',e.'una.grandò'rtadaglia,dn finissima. I 
inoi6ilif>«lwìi'promiMwam6'iWènttnneir«,rÀj«^^^^ i l c | { l^é r i i» , avranno una; mejjaglia; d'argetìfó, ejil lóro i'itrattU 'sah'i'pìlbijìicVtóisul tJibftialB. "' 

'r'anDO.lofBeR di-Offrire agli abbonati Mntii lih premio 'egiiàlèper tutti,'ha:, stabilito di dare ad Ognuno là probabilità di rioSvere-uft Rogalo 
m,^P|ìO,jf^|dq,clja..sa(à;liT()fito d8lla'|ortB. ' ' • ' "', ••'•.••••.; • .••.:•,.,̂  ',.•'',:. i'"»-'''' '-'•/ ' k<"'":-.':<^ cj .\\ v.'--: -.1 -['ir ••ii'j 

l ' R e c a l i „'8ono '̂r \ 
»'liegBiÉ ognuno di un vestito completo dà . . •. ÌLV fiìo^ i > : 

di 
vinci 

Quest' 
!)i|ì_.o,.meno. 

'-« OrólBÉtó'd'ol-t» con ' :Cà téna del valore com-
•''..pleMiVovdi.n!!'ì!ti'»]''''\-'V H ' 

, . t i !»é^o .de l talorefdl.' ;!.'. . ' . . '. . . ; '. 
«, AiÉ|ueIloiVl««idl 8aifdegim,,con,seUa eLjìri-

.L/gli»; W yiloredi. ;,. . -. ' . . . . . . . 
,».jP«)I|i»|l;pdnsÌ8tor!ti, 9gpnnq[ In'un. Yestjto.c.ompleto 

a s^4i«i;i8a TOiaaH,,del Jî stq di . ;. . . , .' • 
In tal guisa ogni abbonato di un anno, ^al;!») gennaio âl 31 dicembre: 1886, avrà un regalo, 
T.uit/,„..« ..».!! in,ó—„ «.««ili-.li- <,nu ,i.r n!...,^ij a Boraa;, RiàzzajMontecitorio, 121;'1 

-eil» spedizìsinq ,agli:,ah,bonati;i! di seguènte. 

L. SOp a O r o l o g i d'o.ro ognuno del.v4lgi's..di. 
S Vo»tl*l o a m p l e t i a scelta, su misura del costadi 
S Opa log l d ' a rgeo i to qgnuilojilei; Valoreìdi] J ; , 
^M.Regali finissimi di G iovn i fo i l d i v e r t i . . . 
» f 0 0 il)il|iflj legati riccamanta ed uii'numero grande 

di aliti: balocchi, e'giocattoli'. . " . -l' «''.*<'^s^,; 

io'' 
io 

, Tutti questi rakali saranno esposti nelle sale dei Giornale a .Roma;, Rima;Montecitorio, 121;' p.- p,, dal 27 dicetnbre 1885 a tntto'il 10 'g^nnaió.ilSSa,, 
Inq'Mst'iillinìo^lIrtó si fM'lrdlstWb^ - ' ^•"-' " -'^'-—" •' •»• •- ' 

^eiui0 iqt||!|i#iq|n|f If-axlô ^ 

P e r J ' I t a l i a ' u n ' a n n o , . . . . ,: L,, ISS 1 Per l'estero un anno > 
' » ' un semestre . . . . » t i » ' un semèstre. 

•:lL..: ' lS;:-r ' 
» ' i » i 5 ^ 

Peff invio frdkco'di posto iti Italia dèi ftegalo e Mia Copertina in tóa ed ofo per poter rilegare tkiwplme l'amata'lSS^''•iìè^>e mandarsi, oUr.e 
il pi''és»o dell'abbonamento'annuo t . O.ftO pir ta' ipedisione ed imballaggio del regalo^'e. L. t per' là copertina. Pir 'l'estero L\ * • " * R r̂ j(,re((a(o e 
L. t.iiO.per la cotvrM^- ' ' • <:• -..i-.c''.?'":"Tr .;. ,r,-i::' •' ; '" ' •" j ' ' ';';' 

Ài s\!ji\ori^ Maestri delle Smole eietiientari, cpmunali e tecniche;/che si dipgom all'^Amminislrasìone del Giornale,! accordato.m ribasso. 

nir lgero ^[niitlla e liCUóre nn|(;,Q|gicntc aU'AmmlnlstrnxIane dol e i a rna l e 

• ' ' •••• '••• •• ' • • • • • •• '••••' •; • ' iHi >.i i i ! m s " ' ' i , » M y i l i . i i ' i ! ' ! : ! ?'!• - i ' ' ( • . ! : « < : « i ' . . . . • , ,,. •. u •.- ? - ' 

..'iMieiiÉo' 
•tJA'tìBifc ' wta'iuto' 
, 8.10 uit, 
k loao «ut. 
„ìl3.S0nein 

» l-H i 
.» 8,28:,' 

alito 
omnibus " 

•direi») 
osWbU» 

lomntbaà 
': difètto 

, A;VtNB2U|. 

ois iai ut, 
" i ' é.48imti 

,,ii9M p. 
„„, 1J.8S p. 

^ 4 . 8 0 «al. 
a fi.36 ani. 

•:„ U.-'lÌ*t, 
ó BilSp. 

:'!.''.'?-»it(' 

,::ulrotto 
((iitoibu» 

diiiotlo 
' ìfilnib*i« 

" ArrlTi ; 

ore 7,87 «ni 
. 9.54 tilt, 
„ 8.80> 

' '2'»<*'»• ' 
T,,.»,p':<int, 

.ofo.6.B(i «ài. 
' s','f.*B"te; 
;^l 10.80 anìV 

,i •ii''ÌMOif^'i 
, 8.86,p„ 

onipib.,; 
',',fflràtt<). 
^miiib. 

'.ótìlàlb.; 
, diretto:, 

•éìWM^'iiiì; 

,„ ,.6,*lip.'. 

intito 
> OiWtlb. 

•-SfW/b' 
.ÒBUlio. 

,, , B;tó ant. 
'''lì' tliWiJt, 
' * 7.28 p, 
: 'ìj l,8.88jir, 

"ATTÌSÌHW^ 
oro 7.8»'>ilffi 
i , iLaiSdasti 
,,. 1 ?.M p. 
,„;;:l4.86;iiS' 

P»»ONTEBB*i 
ris«!6.8(>-,i»irt.. 

„ S.20 «at. 

>;if'4;iS|;» 
,,,«,-,^,.;,,,.,,.(|j„r 
'PA.TKffiaTB 

„ 9.10 snt. 
• 460 p. 

!,::,. ;;„uin':. 

lioiaibJ., 
dliàtt» 
omnil)., 

.ìi'iBbiKa--.' 
l»Wi 04?.;l»lt. 

, 10.10 Hit. 

ÒÌWK;* 
omiiib. 
omnibus 
iVAistollt 

oré'IO.B '̂iint. 
, is).8o p: 
, 8.03 p. 

t|,;,iiiM'.'J.»Bt.. 

Ili M ^mmmm. 

imi I , • ' . 

\cj':y •::':•' 
1 'Onere di propria edixipne : 
;, I A.;yiSMAEA:M.nPale.,Sì«oIfcl*fuhWtfta»io,*Vfi*»*»^^ 
J ' ' f À R I t P « ^ j l i Ì B Ì ( j i i l f J é ^ l ì o . ^ ^ ( ^ 

S/ i : .,iii?j'l"f*^,'iR'f ' '?iW=F'^°8f™^^ lOÓ pagine,,JillMtrJitoìcoBtt 
] / ' 12 figure Utagra!§s|if ìe 4 tavole colorpiéi:Kiii-liisi»»> '.'j.'-.! iì' 
[ ' : " ' ì - . !. , • . i „ ' , ' •.,.'-' - • . . . . - : - . n ^ " : ' . ' , ' . . ,. ':!i ; / I 

: ; '^^ff ?!^Ì^l^''t,yf,'*°^'%i<'iMe^'f9v^ I 
ij '.iD'AGOSTiNli. (Ii797-187t)) n i o a r i l l , m i l i t a r i ; d e l 'I^TIéili*'-' |' 

due volijmi%''OttaVo,;^li pijiinfe''^Ìa^Ì5f4'''"è(iW''rf'1^^ | 
)'|;V.;•'!'|wgrafl|hi!; in''litografili, .i;^jà;^^^^^ 

,.( ' ZORUTTliR©o«leedMÌ « d i ' i n è d i t e •pubbHoRlé-eotto''gli utt^*' 
- rspioii dell'Accadèmia, di Udine;, due volumi ia ott&Vtf 'di ' j)8(gì̂ Ja"' 

3aX1C-484^56,. «on j prèSiiéile-'k''tóò^fiéf InoBShf II'Wfrìi^^^ 
•' '(fél poètariff'fdtogiiTifla; e''8BÌ'il'ltiltraiiibui 1h1it8èrttìi'.''I'.''Ìl.iÌo'r 1 

',;• ì ' . -:ì:>••'''-A: • : i i ' . i " " ' " , ' / ì'f'-'\ i ' .- . * . * ' f i : f, 

RMPE0.^(;1PWflle.,dPi;ll:. 'elémenll,olro€.l«i.'l, 'J'pre8Ì-Iw'' ' 
unità la Jfordai(IpOijtrfiolle) >lj;'81B0̂ ! ',= 'K':r-.-ivf. ••ìhi. n','; 

' '•ÌKOHEN : i 8 t u d l ! d l Wada,;,,i,,,j3,.„ ; ;,,' ,',4'i'-","''";.' :̂>--, '"l ':71M 

DEI'GASPERI' : ' .'^qi^ionl. ^ t iÉièoKìMÌga'''d^Il(n;;rìp<M; 

• ., li . dolidott.-,l?»pp'' 

aijpiediiftce.tgpo, n>:Kfozzò cent. 80, 

'Preg.sig.pgtt.lCl.Popp -
Da oltre 6 "anni mi dist.ttayaupa^eruzi^nè allâ  pelle ohe'quattrajmedicii 

repli.oatamente oons.nltati 'nWii'nèscirbnd'a,'guorife'?Hdofèi:;'alSsii5tei itipone] 
aVomfeómediyiniiiìf di èrba e ne ottenni.,ijnè splendido risultato."">"-~> ''• 

Onde non venir ingannata con.córitràfiàzipni mi rivolgo direttamente a 
lei "òiis 'èer''l'uni'to'importo''mi"'spedisca' del idi, lej sataSar.e . S\PQNE DI 
ERBE.- - r ' • • , , ,' .-.'::i -',;•' •.,,;.'-,' . 

'! '. -.jCon Ogni stima la riverisco , , , 
3 Hi 'VJ- ; - j f l l , . , ' - ' -" : ' • .,1 s ; ! ' !^ ' "» f'-BiV"-PWJRAH (MiW'M-

Deposito in:,Ì]DlNE nellq fafmaciedi W. 'CJoine'iil, '"rillppuiikl-
C}li^alami;'^%l>WièÌi»attl', 'Vali'rlal,' Dia Ca i id ld» , e nella: idr'dpéMa 
»".i,'l«l'rtlslnri'in' PO'RDIÌNONB finn. BoiflitllSiiC' ii*J«*«splnl.\.In 
TOLMEZZO fnrm. 'GlMs. «««lussi. In GEMQNA fathl. JL.-Binia'iill." 
Iir''«'.«VlTO:-farmrP::-«tóaWa*oV'ln'''POR'(OGRllARO farro. A. Mnll-, 
l ^ e r l . •, -.uAn.A.'!., 

IfirM ^Resiiiiions l l i l 
jtL'usodi questo 

f
flùido è cos]:,clift 
ftoo, oheries^^fr 
«iirfl)va,.o^m"vìie-

mtódìzione. Sa­
rtore ad og;ni 

tg^trtifiiéparato di 
.aposto geusris,. 
^rve ftiinantaii'ò-
ijà 'al 'mallo la 
njrza ed il corag'! 
g 0 fin6' alla vec-' 

..cliiaia la più a--
'W«ita,i,)lgp'é|i-'' 
SCO lo ,,'irrigidifsi 
de,!, tfffisiBri;' "e 
serVe'Inaciàlpieh-
ie'ii •rinfoVkre'"' 
cavalli dii.antica 

i(,di,fi>SÌf3ie., :, „,, 
Guarisce'le af­

fezioni . reu imàti-
-ebei i dolori 'arti­

colari,' dopo; gran-
data, ^..dpbfllezza.dei reni,.vi^piconi aìl^ ^apiboi accavaloamenti muscolosi 
« ma.fltî nè,le gambe,séinpre'asciuttò 6 Tigtose. 
5iPnìoo,4e]^ffl0''|n Oditó;*llà di«^^ ', ; 

- ,i,;,a'<aÀLkÈA!«l'.-',',; ,• '-"-lis-
MILANO — iVarmacifl 'W.̂  2^,: Ollauio ffWleàtii—--MILANp,,. 

éon laboràloriò Chimico in fiam SS. Pietro e |llno,' n.' 2. 
Presentiamo"'ìqnestii 'prépariitq''d'él nostro Laboratoi'ib'ddpo una lunga 

Ìerie''Wi"aHoi di •provaayendpnBbt'tohùto'Un pieno' sucoessoj non che loilodin 
'jiiù'aifloére,ovunque 'è stato adoperato, ed una diBiisissiraa' vendita in jEu-
•FPptis^-'^'/M""'"'''' '• •'• ' "'•''• •.'"""•'". '•' '' 1 ' ' ," '•'-'"• •.( 
' "'Esso non dovei6ss6r,ooi)tusO|Coi\ altre spenialitii she portapo lo stÌESso 
n o i n c che sono.,l,n<'l'llo,»<Bl'ie,.8pes5o dannoso.. 11 npstro,:preparàtò''è''iin 
Oleostèarato distepo.'su tela '̂cfie Contiene i' 'pripóipii dell'MJfWlca'' nittkir 
tSn'aVliiónIà natiyapdallei àlpi',cono3òìafa..fi.n̂ ^̂ ^̂  remota afitiéhita:' 

Fu nostròjscbpi) di'tfovaré'11'modo' di'ayer^ .la hósti'àUela'nella'qù^ 
iion siano àUerati''f-pripcipii'attivi''dell'ai'nicoi e'éi'siajnb*'felieeIhente:riu-

''s'éiti iitfàianto ;un P«'bcès«a spcólal 'o ed un a|>|ii>i.at«| d i n o s t r a 
osoIaalVB lii*«nii!lon'c':c jp'ropirletik. ^ '• ' r a i i i ' n ! 
'tì'i .liiiinostra:tola;vione talvolta ifiglslflisat,», od, imitata goffamente iiól 
VértìctàiA'e, v^ìoi|o.i conpscipfo|.per la;, sul}, .azi.phe, ;CorrOsiva ,6 ^questa, 
delVe •essere rifiutata TiCjhieileijila .quella, che .porla .le nptre verj. marche di 
.iibbrica, ovvero quella invlatf^idir^tiaiinente dalla npstra'Farmacia. 
' »" 'InìstfBjerevoli sono le guarigioni" ottenuto'in molte malattie come lo at-. 
tèstpWI'lifwm««'o«l o c r t l B o a t l ól ie p o s s e d i a m o . In tiltfi i dolori 
iif'iénorale'éd !in particólarenelle loml«Bjtgliil, 'nei'rojnmatÌ«ml'd>o-' 
g n l p a r t e nCl'corpo la ^na r l cc l apc ; è ; pr^onta. ; Giova; nei dolbirl ' 

_,foi!»Ji.lj',da èol.le.a., n»sft!lt.l«B,i nelle , :^iialat | lcj ,di >«telp<ii' Wlle 
"ICo'e6r*fe«, ; n,eir ubb^i jsani^ i i to .d',ii.tcr<i>,;e(;b., Serve"*ilenire i 

dDlnr l d a ',»j;|ifli|Ìlde. Briiiiioaj.', da.gotta ! r.ijpbs la': callositii, gli 
indurimenti da, cicatrici'ed ha inoltre motto aUre utili |pMieaiioni periiaa-
lattie.ojiirurgicho.. ; ' ' . ' . ; ' ' . ; ! - , ; • ' " ; . 

" ' -'"Cosfo L,,!i)lO,6.0 ài f{ic(ró, .t. A , ^ al mzzf) metro, : ' '• 
:,i,,,:;, ì t . ' t . » O i a SRfceda,';/»'<>«c8; a.dRjiìieiìifl, ; ' " • 

Rivenditori,:'In ( Jd lne , Eabris Angelo,:F. Comelli,..L. Biasipli,,,farina-,. 
eia alla Sirèna e Filippuzzi-Gìrolami; (S»rla!la,'ìCarmao^a^C. Zàpetti, Far-
,iî a^CÌa(r|Pontoni; i t ^ l e s t o , , FarmaeìiiC. Zanetti,'G. Seravallo, Xara) 
Farmacia.N. Androvic; Trcmio , iGiupponi Carlo; Frizzi ,C., Santoni; 
•W î>*"»,',!«,i ; Bòtner j e r»a i , Grablovitz ; Bluime, 6. Rrodram, Ja-H> 
p^élj.F.,,-! .^IÉBi>o,Stabilimento'C.' Erba, via Marsala n. Ŝ 'iS isua 
Succursale, balleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa'A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; Boma, 'v ia Pietra, 96, e in' tntt'e le principali Parma-

'QÌe;.di9l,'Regno. " • ' . ' "; ; ' '' '•;•"" "'. •• 

T^: 'T ' ' ' "VP '-'''•'• S " • ' "«" 'v* •>->'****.«!;»twM'»,rfi.ii 

, , , ]La,|iggSii,# gusiriscono còU'uso delle Pillole"della 
Fenice prepai;ate.\ dai farmacisti B o s e r o e ISandri 

^ietìrd;Jl :'I)uomó, ,^|?tee4«^xly.i',i.'j,j£ 5 !5.[:i'Si';;'-3,;''JC ' • 
; ITfiaisc(itto|lia vaie 4 0 centesiiMi. 

.j0« 

0 p ip i l i ' "Tegetali JJestaa;̂  

Giitóiscono radicalmente'come per incanto'iti 2 'od a i : , 
«•• m'àssimo 3 ;j^iòrnì'',le' ùlctì'ii'In '̂ aheve e le 'gón'prree"recenti"^ 
*'Ocrotiiohejdn''nonio e; donna, siano puro ritenute incurabili,'' 

Sanano!altfesi/as dati jiertian, ZO'p. 30 giorni'i stringimenti) 
uretrali i'più inveterati .senja.iBsp; di Candelstte,.';vincpho;i. 
•flussi; bianchiadellefidonne|.,ìfogreg9po,|p;areaelle,. o,:>tplgpnp,; 
i brucioriJHqr.5tr,rfis'SÌccom,j,,mipj,̂ iriJjent9^ 

y flogistici; L'iniezione! è inóltre' impareggiabileJ'prèsèr'vativae/ 
K"dà"è'̂ ài''m'ale''(iohtaggiosO| riunendo l'infallibilità dell'azionai fl 
IJ,; .polla(, f((qiljtil,,sorprendente !h^WWrràj''(ìli'''àtfetli''da' mali " 
• crònici ..che 'p"ronaeffnbo'i'''Coh/'eKÌii'nitainen^^ 
l'ì';^ieaiò«£!'e coloro'che si curano, appena il male si 'mani-' 
• fes'tii',''giusta'l'istriwioùe, ottengono la gnari^ìpno in 24 ore. 

Effetto' conàtaiato a'a' 66 «f;rtifioati,.di.primuri m^diciid' Eu.- A' 
'ròba è d'Americaidel'Sud; visibili ìtf'Rotaa, y'id' Rattazzi, ' 
'W-Za,' prima pièno, tuttff' gii!™' eSólnSJ i'feàtivf dille'' 2 ' ' 
alle 5 pom.jé'garantito dall'autore: agl'increduli col paga-., 
monto dopoXIapguarigiòne' dòn'tl'atfatÌYe»dS":éb'nvénil'sl!''' • ' 

,„ iPreszójjdell'jmezioiie L. S.OO, con Siringa',' nuovo si-' 
, stCHiaisUjSls^v.' — :ir--;!i,;s/t' ;(:ì? 
. ,;,;.P,rflziSb,dei,.C ÎÌ̂ fptti>, atti : allo, (sViniacoi anche il piu,',5(eli-J X 

;,oatSdì,cli| hon'.'am.à (l'uso dell'iniezione, scatola,;da;6ft,:via 
f',L.':'al'80.'']f'ùuoi'ioi^J^ istruzione. - ' ', ,5! 
) ' ' Si'frèvàiiò''n811a jpfegiórpàrtedelle fartaacìe'e drogherie. '' 
, Si domandi a's'ètfhSo Jd'equivocì/ l!Jn|ezipne,o Confttti"iCo-
;• stabzii'rifiutartdolieoisamente sì lalbfio#iy,ch9 .jìiys^foln 
(opon'imiunitei'di '«n'ietièhetta doratala colla firma autografa 
\ in nero dell!aub)re.j ", 

' li. laVieitìfe in IIDIN$ pressò i farmacisti B o » e r ó " ' e ' , 
l S a n d r l alla « Fenice Risorte »',t"jobehne'!faiinòìSk]pBdiziones\J 
j 'M'Regno nieditiiite aimento di cent. 7||i[jrtjp^9(!g| postale. 

Uiine, Ì88B — 'Tiy. Msroo Bsriù'ióoi n'̂ '̂̂ 'rK Hi'iM 
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